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COMMISSIONE SPECIALE 
per l'esame delle proposte di legge concer- 
nenti la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 1966, ORE 17,40. - 
Presidenza del Presidente BREGANZE, i n d i  del 
Vicepresidente REGGIANI. - Intervengono i 
Sottosegret-ari di 'Stato per i lavori pubblici, 
de' Cocci e per i l  turismo e lo spettacolo, 
Sarti. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 
(I 'Disciplina transitoria delle locazioni di 

immobili urbani )) (3129-bis); 
RICCIO ed altri: (( Disposizioni sulle lo- 

cazioni di imm,obili adibiti ad attivita di com- 
mercio II (1322); 

DE PASQUALE ed altri : (( Regolamentazio- 
ne dei canoni di affitto degli immobili urba- 
ni 1) l(1584); 

SIMONACCI ed altri : (( Tutela dell'azien- 
,da alberghiera )I (1632); 

ORIGLIA : (( Disciplha dcei 'contratti di 
locazione degli immobili ad uso di commer- 
cio 1) (1634); 

CUCCHI ,ed altri : (I Disciplina generale 
d.egli .affitti II (1690); 

COLOMBO VITTORINO 'ed altri : (( (Modifica- 
zioni della disciplina transitoria delle locazio- 
ni di immobili urbani 1) (1700); 

'MARIANI : (( 'Tutela .d,ella locazione e del- 
l'avviammento alberghiero )) (1769); 

B'OVA ed altri : '(I Dimsciplina d,ell.e loca- 
zioni di immobili adibiti .ad uso di attivita 
artigiane 11 (2276); 

~PENNACCHINI ed altri : (6 Disciplina delle 
locazioni di immobili ad uso di abitazione, 
ad uso prof,essional.e e industriale, e destinati 
all'es,ercizi,o di attivitk commerciale 'e arti- 
giane 1) (2487); 

BOZZI ed altri: (( Disposizioni per il ri- 
stabilimento della libertà di contrattazione 
delle locazioni di immobili urbani )I (2602). 

CACCIATORE ed altri: II Proroga dei c m -  
tratti di locazione e di sublocazione degli im- 
mobili urbani )) (2681); 

SPADOLA: (I Modifiche alla legge 27 gen- 
naio 1963, n. 19, recante disposizioni sulla 
tutela giuridica dell'avviamento commer- 
ciale 11 (3297). 

La Commissione inizia l'esame degli arti- 
coli del provvedimento predisposto dal co- 
mitato ristretto. 
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11 deputato Cacciatore illustra due emen- 
damenti, il primo volto a prorogare fino al 
31 dicembre 1970 i contratti di locazione at- 
tualmente iii vigore ed a bloccare alla stessa 
data i relativi canoni; il secondo, subordinato 
al primo, inteso a prorogare i suddetti con- 
tratti fino all’entrata in vigore di una legge 
che regoli, in via generale, le locazioni. 

Dopo i Relatori Bonaiti e Cucchi e il Sot- 
tosegretario de’ Cocci si sono dichiarati con- 
trari, la Commissione non approva i due enien- 
damenti Cacciatore. 

11 deputato De Pasquale illustra, quindi, 
un suo emendamento con il quale si intende 
prorogare al 31 dicembre 1968 i l  vigente re- 
gime vincolistico relativo ai contratti e ai ca- 
noni delle locazioni ed a prorogare, alla stes- 
sa data, i contratti nelle zone colpite dalle re- 
centi alluvioni, per i quali è previsto altresì 
il divieto di aumento del canone. 

Su tale emendamento si apre un’ampia 
discussione, alla quale partecipano i depu- 
-tati : Cacciatore, il quale ritiene assolutamen- 
te insufficienti le misure adottate in proposito 

,dal Governo; Mazzoni che sottolinea la si- 
tuazione particolarmente difficile nella zona 
di Firenze dove la carenza di alloggi con la 
conseguente inevitabile lievitazione dei cano- 
ni, viene a coincidere con u n  momento in cui 
tutte le tradizionali attività della provincia 
sono paralizzate; Galdo, il quale ritiene che, 
allo stato attuale, sia intempestivo un ritorno 
al libero mercato e chiede quali provvedimen- 
ti il Governo intenda adottare per far fronte 
ad un avvenimento che sta producendo un 
sensibile aumento del costo della vita; Amen- 
dola Pietro, Il quale’ afferma l’impossibiltii. di 
sbloccare i contratti e i canoni di locazione in 
un momento in cui si è ancora aggravato 11. 

problema della disponibilità di alloggi a .por- 
tata delle classi meno abbienti; Beragnoli, che 
pone l’accento sulla gravitk della situazione 
delle zone alluvionate della Toscana, con par- 
ticolare riferimento alle condizioni degli agri- 
coltori che, avendo perso le loro abitazioni, 
saranno indotti a spostarsi nei centri urbani, 
aggravando la situazione del mercato locati- 
zio; Spagnoli, che sottolinea le conseguenze 
che il provvedimento in esame avrà sul costo 
della vita, rilevando che esso determinerà ri- 
flessi particolarmente gravi ai danni delle po- 
polazioni già duramente provate; Raucci, 11 
quale si sofferma sugli effetti economici del 
provvedimento in esame, che sarebbero stati 
gravi anche senza le pih accentuate conse- 
guenze derivanti dalle recenti calamità; Bec- 
castrini, il quale si dichiara dell’avviso che 
occorrano provvedimenti di ampia portata 

per ovviare alla situazione venutasi a creare 
nel campo delle locazioni delle abitazioni, es- 
sendo gih in atto da tempo una manovra, da 
parte dei proprietari di abitazioni, per far lie- 
vitare i canoni di locazione in vista del pre- 
ventivato sblocco dei canoni stessi; Russo Spe- 
na, che ritiene provvida l’azione  del Gover- 
no il quale ha dimostrato, con l’emanazione 
dei recenti decreti-legge, particolare sensibili- 
t,& per ovviare ai problemi delle abitazioni e 
delle sedi delle imprese artigiane e industriali 
situate nelle zone alluvionate. Ciò non esclu- 
de, ovviamente, la possibilità che ulteriori 
provvidenze siano adottate in relazione ad un 
più preciso accertamento delle necessità. Sot- 
tolinea la delicatezza del problema economico 
connesso al perdurante regime vincolistico 
delle locazioni per cui si dichiara contrario 
all’eniendamento De Pasquale, mentre non 
esclude che in sede di conversione dei decret:i 
legge, possano essere introdotte opportune di- 
sposizioni per venire incontro - alle esigenze 
degli inquilini delle zone alluvionate; Paglia- 
rani, che constata il diverso .atteggiamento 
assunto dai partiti in sede locale ed in sede 
parlamentare e sollecita dalla maggioranza e 
dal Governo il mantenimento delle promesse 
fatte alle popolazioni alluvionate; Reggiani, 
il quale fa presente che la situazione creata 
dall’alluvione B di carattere eccezionale, .e 
che, pertanto, la soluzione dei conseguenti 
problemi non può essere trovata che in sede 
di approvazione di provvedimenti altrettanto 
eccezionali come sono i decreti-legge adottati 
ad hoc dal Governo; Re Giuseppina, la quale 
esclude che gli argomenti portati dal Gover- 
no a sostegno della scelta operata con la pre- 
sentazione del provvedimento all’esame pos- 
sano avere ancora una qualche validità e sot- 
tolinea i riflessi che l’approvazione di tale 
provvedimento avrebbe sull’opinione pubbli- 
ca, considerato che il sacrificio conseguente 
ricadrebbe proprio sulle classi meno abbienti. 

I1 Relatore Bonaiti concorda con le affer- 
mazioni del deputato Russo Spena per quan- 
to riguarda l’opportunità di affrontare in sede 
di conversione dei decreti-legge il problema 
locatizio delle zone alluvionate, mentre esclu- 
de che sia utile unificare al 31 dicembre 1968 
le scadenze degli sblocchi, che il provvedi- 
mento in esame ha voluto graduare nei tem- 
po, per consentire un ordinato ritorno al li- 
bero mercato. 

I1 Relatore Cucchi rileva, prelimina,rmen- 
te, che il problema delle locazi,oni non si pone 
in termini idi pr,oroga, ma vicevlersa in termi- 
ni di sicesca d i  .strumenti idonei .a realizzare 
un oppor-tuno controllo per garantis,e l,a posi- 
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zione d,egli inquilini. Quanto alle 'disposizioni 
contenute nell'emendamento De Pasquale ed 
altri a favofie .dell,e zone alluvionate, mentre 
prem,ette che occorre .d.ar atto al Governo di 
aver .affrontata la situ.azi8one con un notevmole 
i,mpegno, rileva che sarà opportuno introdw- 
re ,modifiche migliborative ai decreti-legge a,dot- 
tati. In tal senso ,osserva 'che .ocoorr.erà ,pre- 
cisare ch,e tutte le provvidenze a favore ,delle 
imprese .artigiane e mmmerciali (devono es- 
sere ,applicabili anch,e .alle .azi'en,de ,alberghi.e- 
re e preannuncia .l'impegno d,el suo Gruppo 
a sostenere la necessità, in sed,e $di convmersione 
dei 'decreti-l'egge, di pr0.rogar.e fino al 1968 i 
contratti .di locazimone ,ad uso di abitazione nel- 
le zone colpite ,d.all'alluvi,one. Tenuto quin'di 
conto d'e1 ristretto tempo a .disposizione prima 
de1l.a scadenza, ,del termin,e 'del 31 dkembre, e 
con,si,derata la n,ecessità di non approvare nor- 
me c'ontrastanti oon quelle ritenute indispen- 
sabili per le zone alluvionate, propone di 
spostare al 10 lugli,o 1967 la data, 'di scadenza 
d,el primo ,scagli'on.e di sbl'occo. 

1.1 S'ottosegretario ,de' 'C,ooci, dichi.aratosi 
contrario alla proroga al 31 dicemb.re 1968 
del regime vin#colisti,m vigente, sottolinea co,me 
il Governo -sia già intewenuto, in qu,esto set- 
tore, con 'opportune 'di.sposizioni, chNe potran- 
n o  (ess,ere integrate in selde di conversione dei 
decreti-legge. IFa presente,' infine, che non pos- 
sa .escludersi in una valutazisone concreta del- 
la situazione, 7l'oppo.rtunità .di spostare 1.a data 
di scadenza ,del primo scaglione. 

I1 ,deputato D,e Pasqua1,e [prende atto ,dell,e 
dichi,arazi,o.ni res.e .dal ,Relat,ore Cuwhi a nome 
del suo ;Gruppo, .alle quali ha sostanzi.alniente 
ad.erito il Sottosegretario de' Cocci. 

Dmopo brevi interventi .del Presidente, d.ei 
deputati Mazzoni, G,aldo e :Milia e ade1 Sotto- 
segretario de' Coaci, il .deputato De Pasquale 
non insi.ste nella votazione fdtel suo .em,enda- 
mento, riservandosi ev,entualmente .di ripre- 
sentarlo in Aula lqualora in 'sede di conver- 
sione $dei decreti-1.egg.e .non v,enissero intr'odot- 
te opportune disposiziconi .a favore degli in- 
quilini [delle zon'e alsluvionate. 

I1 Presiedente rinvi.a quindi il seguito del- 
l'esam'e d,el pl:ovv,edim,ento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 21,15. 

AFFARI INTERNI (II) 

IN SEDE REFERENTE. 

IMARTEDÌ 22 NOVERTBRE 1966, ORE '17. - PTe- 
sidenza 4del Presidente SULLO. - Intervengo- 
no : ,il Ministro ,del. turismo e dello spettacolo, 

Corona ed i Sottosegretari di Stato per l'in- 
terno, Ceccherini e per il turismo e lo spetta- 
colo, Sarti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio. ,di previsione .dello Stato per 
1'an,ns finanziario 196'7 )) (3389); 

(( Stato di previsione della spesa ldel Mi- 
nistero .dell'interno per l'anno finanziario 
1967 )) (Tabella n. 7) (Parere alla V Corr.5- 
na'ssione) . 

Ai deput,ati intervenuti in sede di discus- 
sione genera1,e ,replica brevemente il relatore 
Servadei richiamandosi in particolare alle 0s- 
servazioni fmormulate dal deputato Botta in 
materima ,di sport e ,dal 'deputato Amlatri i.n me- 
rito ad alcuni stanziamenti di bilancio. 

Riferendosi alle recenti calamita ch.e han- 
no  colpilo . i l  paese, raccomanda al Ministro 
che nel quadro delle priorilà per la ricostru- 
zione si tenga conto delle necessità di intein- 
vent,o nel settore twistico nonché della tem- 
pestivitk di tale intervent,o non solo per per- 
mettere la ripresa nella prossima stagione 
estiva ma anche per fronteggiare l'inevitabile 
concorrenza straniera. 

Interviene quindi il Ministro Corona il 
quale, dopo. aver ringraziato la Commissiow: 
per l'ampio dibattito, osserva preliminar- 
iiieiii,e che ie recenti caiaiiiiia che hanno gra- 
vemente colpito il nostro Paese hanno dimu- 
strato che le categorie dello spettacolo sono 
una forza viva ed operante della Nazione, non 
soltanto sul terreno che . è  loro proprio. Le 
inolteplici iniziative, private e collettive, che 
sono state prese spontaneamente da quesi!) 
settore per aiutare le zone e le citta così du- 
ramente colpite sono la testimonianza miglio- 
re dell'alto senso civile e di solidarietà na- 
zionale che anima le calegorie dello spettacolo, 
sempre in prima linea sulle frontiere della 
cultura e accanto alle energie vive del Paese. 
Dal canto suo il Governo è prontamente in- 
lerveiiuto anche nei confronti dello spettacolo 
in questa dolorosa circostanza. Lo stanzia- 
mento di U.II miliardo a favore dei tre nostri 
maggiori teatri sinistrati (il Coniunale e la 
Pergola di Firenze e la Fenice di Venezia) 
consentirà di ripristinare presto l'antico splen- 
dore, ment,re le altre agevolazioni previste nel 
decreto-legge consentiranno alle imprese tea- 
trali, agli esercizi cinematografici e al setto- 
re dello speltacolo viaggiante la pronta ri- 
presa della loro attività. 

Circa il 6ettore del turismo, il Ministro ri- 
leva ch,e il più che sod.disfa,cente .an,damento 
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del movimento turistico, registrato nei primi 
nove mesi dell’anno, è il risultato positivo del- 
la politica di rilanci’o ,del turismo italiano e 
riflette le niigli,orate condizioni gen,erali ,del 
Paese. A tutto settembre ben 23.058.000 stra- 
nieri h,anno attraversato le ,nostre frontiere 
con un aumento .di 2.641.100 unità in va1,ore 
assoluto e con un increm.ento .del 12,9 per cen- 
t,o in valori percentuali. Nei confronti dello 
stesso periodo del 1965 si ,B accentu.ato l’in- 
cremento dei transiti stradali che sono au- 
mentati .del 17,3 per cento, di quelli aerei au- 
m,entati del 9,5 per oento e di quelli maritti- 
mi, aumentati del 5 per cento. Un,a limeve fles- 
sione si è verificata, invece, nei transiti fer- 
roviari (-i:9 ‘per cento). Negli alberghi s.onto 
stati ospitati g1,obalmente 21.746.263 turisti per 
91.889.703 gisornate ,di pesenza, con un au- 
iiiento percentuale del 6,5 n,egli arrivi e ,del- 
1’8:7 nelle presenze. Nelle attrezzature ,extra- 
,alberghier.e - che comprendono gli impianti 
destinati al turismo ,soci.ale e giovanile - il nu- 
mer,o comp1,essiv.o ‘degli ,ospiti lè stato di 5 mi- 
litoni 239.835 per un totale di 82.955.951 gi,or- 
nate .di presenza; l’.aumenh.percentuale è sta- 
to rispettivamente .del 7,8 per scent,o negli ar- 
rivi e del 6,8 per ,cento n,elle presenze. 

Ripercussiaoni favorevoli si son,o registrate 
nella bilancia turi.stic.a che ha realizzato fino 
.al 30 settembre 1966 introiti per circa 741 mi- 
liardi ,di lire contro 125,7 miliardi circa di 
uscite (per viaggi all’estero) con un saldo at- 
tiv,o di  615 miliardi. L’increm,ento pei-centua1.e 
rispetto allo stesso perisodo ,dell.o scorso anno 
è stat,o .del 15,8 per cento per gli introiti; del 
16,4 per cento per le uscite ,e .del 15,7 per cent,o 
per il saldo .attivo. Questi .dati rifl,ettono la 
tendenza espansiva del fen.omen,o nelle sue 
componenti estera e nazi,onal,e e per quanto 
riguarda gli italiani una accresciuta propen- 
si8on.e .ai viaggi non soltanto all’int,erno ma an- 
che all’estero. B signifi’cativ,o notare ,che la 
stagione 1966 è caratterizzata dal pieno recu- 
pero delle correnti ,estere che .av,evano prefe- 
ritdo negli anni scorsi altre ,mete turistiche: è 
questo il risultato dell’azione svolta a largo 
raggio ,dall’rorganizzazi.one turistica nazionale. 

Le calaniith che si sono abbattute sul nostro 
Paese hanno naturalmente colpito anche il 
settore del turismo sia per gli ingenti danni 
riportati dal nostro patrimonio artistico e cul- 
turale, sia per quelli subiti dall’attrezzatura 
turistica ricettiva di centri e zone vitali per il 
turismo italiano. Tutlavia, la decisa volonlh di 
ripresa degli operatori pubblici e privati che 
ho potuto constatare di persona nei luoghi 
maggiormente colpiti e le misure di pronto 
jntervento disposte dal Governo consentono di 

confidare che l’attività turistica non subira 
battute di arresto neanche nella prossima sta- 
gione invernale, ma che essa potrà, con la 
peculiare immediatezza dei suoi problemi eco- 
nomici, apportare un valido contributo alla 
ricettivazione degli altri settori produttivi. A 
Firenze prima delle feste natalizie saranno 
riaperti musei e gallerie; il Teatro comunale 
inaugurerh tra giorni la stagione lirica inver- 
nale grazie allo sforzo compiuto dai dirigenti 
e dai lavoratori dello spetlacolo. A Venezia la 
vita turistica è ripresa regolarmente. Nelle 
stazioni del Trentino-Alto Adige e del bellu- 
nese le attivita turistiche invernali avranno 
normale svolgimento. 

La stabilità dei prezzi, assicurata nei mag- 
giori centri di turismo e la volontà ribadita di 
recente dalle categorie interessate di volerla 
manlenere, costituisce, a giudizio del Ministro, 
un ulteriore non trascurabile incentivo per le 
correnti turistiche estere e nazionali. 

Informa che nel quadro delle direttrici fis- 
sate dal programma di sviluppo economico, la 
Amministrazione del turismo ha predisposto 
aIcuni schemi di disegni di legge miranti a 
realizzare i presupposti amministrativi, finan- 
ziari ed operativi per assicurare la raziona- 
lizzazione ed il polenziamento dell’organizza- 
zione turistica nazionale sia nelle strutture, nei 
quadri e negli organici, sia nelle. attività pro- 
mozionali, e per qualificare e sviluppare la 
ricettività turistica con particolare riguardo al 
turismo dei lavoratori e dei giovani. Questo, 
ovviamente comporta un impiego della spesa 
pubblica adeguato ai compiti assegnati al tu- 
rismo e consistenti in un valido e sostanziale 
apporto alla crescita del reddito nazionale, al- 
l’innalzamento dei livelli di occupazione e, 
soprattutto, all’equilibrio della bilancia dei 
pagamenti che costituisce il presidio della sta- 
bilità monetaria e del potere di acquisto della 
lira. La definizione legislativa dei nuovi stru- 
inenti che l’Amministrazione del turismo sot- 
toporrà alle decisioni del Governo e del Parla- 
mento completerà le altre provvidenze , che, 
con le leggi sull’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno e nelle aree depresse del centro- 
nord, costituiscono la premessa necessaria per 
il riequilibrio territoriale e seltoriale delle atti- 
vità turistiche del Paese. Solo così il paese 
sa& in condizioni di affrontare validamente il 
inercalo internazionale ormai caratterizzato da 
una accesa competitività. 

Per quanto riguarda le attivita dello spet- 
t8acolo, il Ministro rileva che la lieve flessio-. 
ne verificatasi nel numero dei biglietti ven- 
duti negli esercizi cinematografici non dA 
motivi di seria preoccupazione. La diniinu- 
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zione è contenuta in limiti assai modeski 
mentre in altri Paesi la recessione, per le 
note cause dovule alla concorrenza della te- 
levisione e alla motorizzazione in crescita, 6 
di gran lunga maggiore. 

La produzione cinematografica italiana si 
mantiene su livelli numericamente molto 
elevati: nel corrente anno le imprese pro- 
duttrici hanno denunciato l’inizio di lavo- 
razione di 283 films contro i 252 dell’an- 
no scorso. Non mancano in questa produ- 
zione films di grande impegno artistico e 
finanziario. L’area di sfruttamento dei no- 
stri films cresce attraverso l’espansione del- 
l’istituto della coproduzione, consolidatosi re- 
centemente con il rinnovo degli accordi in 
vigore e con la prevista stipulazione di 
nuovi accordi con almeno altri sette Paesi. 
I1 successo del cinema italiano sul piano ar- 
tistico e industriale è dimostrato, del resto, 
oltre che dalle affermazioni avutesi nelle 
competizioni internazionali, dalle continue e 
numerose richieste da parte di Paesi che sono 
tra i maggiori produttori e che intendono 
stringere legami di collaborazione con noi. 
In nessuna parte del mondo si può concepire 
oggi un festiva1 cinematografico internaziona- 
le senza la partecipazione dell’Italia e così 
non vi è cinematografia straniera che non am- 
bisca realizzare films in collaborazione coli 
quella italiana. 

Questi risultati posi tivi coiifei’iilailo nel- 
la convinzione che la nuova disciplina giuri- 
dica data alla cinematografia nazionale ri- 
sponde pienamente alle esigenze del settore. 

Riguardo alle lamentele per una certa len- 
tezza nell’attuazione della nuova legge, .il 
Ministro osserva che, oltre alla necessità di 
assorbire l’arretrato di un anno, l’insedia- 
mento di numerosi organi collegiali previst.i 
dalla legge richiede la partecipazione di am- 
ministrazioni, enti e sodalizi non sempre in 
grado di agire con la necessaria sveltezza. 
Inoltre - aggiunge - la via più lunga è sug- 
gerita dalla stessa vocazione democratica 
che richiede, $nella più vasta misura possibi- 
le, il consenso di tutte le categorie interessaie 
al settore. 

Un felice risveglio si può constatare nel 
teatro di prosa che è in piena ripresa sia 
per quanto riguarda la componente più im- 
portante del fenomeno, l’affluenza del pub- 
blico, sia per quel che concerne l’attività dei 
complessi stabili e delle altre formazioni tra 
le quali ‘vanno annoverate non ultime quelle 
dei teatri universitari. La stagione 1966-67 si 
presenta sotto i più favorevoli auspici. Ne 
fanno fede i 74 progetti sottoposti all’esame 

della commissione consultiva e i nove teatri 
stabili gik in altivitk nonché i successi realiz- 
zati nei primi due mesi del nuovo anno tea- 
trale dalle nostre migliori compagnie. E di 
particolare rilievo il fatto che va aumentando 
il numero delle piccole sale teatrali dove veri- 
gono presentati al pubblico testi di avanguar- 
dia e di ricerca, di indubbio interesse cultu- 
rale e artistico. Altra confortante constatazio- 
ne è data dalla presenza sempre più nume,- 
rosa di opere italiane nei programmi dei tea- 
tri stabili e delle compagnie di giro e dalla 
presentazione di novità di scrittori giovani e 
affermati. La brescente ripresa del teatro 
drammatico è dimostrata anche dagli incassi 
registrati non soltanto dalle compagnie più 
importanti ma pure da quelle che agiscono 
in locali minori. Non va dimenticato, infine, 
che i nostri migliori complessi teatrali .hanno 

. ottenuto all’estero notevoli successi sottoli- 
neati da tanta parte della stampa internazio- 
nale. 

La musica e soprattutto l’opera lirica co- 
stituisce pur sempre un primato italiano. 
Qui vantiamo una indiscussa superiorità mon- 
diale che nessuno può contestarci. Da ogni 
parte del mondo vengono rivolte continue ri- 
chieste per ottenere tournées dei nostri mas- 
simi teatri lirici, richieste che non sempre 
è possibile accogliere. Nel 1967 la Scala si 
recherà in Canadà e sarà questa una delle 
manifestazimi di pilj largc interesse ne! qua- 
dro della Esposizione universale di Montreal. 
Ma quello che è più incoraggiante è il risve- 
glio dell’interesse del nostro pubblico verso 
l’opera lirica che si credeva una forma di 
spettacolo di altri tempi e ormai sorpassata, 
Oggi i giovani vi accorrono volentieri e que- 
sto è dovuto non soltanto all’eccellenza degli 
spettacoli, alla loro esecuzione e regia, ma 
anche ad una saggia politica di prezzi per gli 
studenti e i lavoratori che ha avuto uno spic- 
cato successo. 

E chiaro che risultati ancora più soddisfa- 
centi potranno ottenersi. quando saranno, in 
atto quei nuovi ordinamenti legislativi che i 
mutati tempi richiedono e che, sostituendosi 
ad un insieme di norme disorganiche e ana- 
cronistiche, prevedano una nuova regolamen- 
tazione del settore e quelle incentivazioni del- 
le quali lo spettacolo ha urgente bisogno. I1 
Ministero ha già predisposto tre progetti di 
legge: uno per il riordinamento del teatro 
lirico, uno per quello del teatro di prosa ed 
uno, infine, per lo spettacolo viaggiante. 

I1 primo provvedimento pot,rb essere pre- 
sentato al Parlamento entro la fine dell’anno, 
mentre per il secondo la presentazione potrb 
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aver luogo all'inizio del prossimo anno, es- 
sendo il ritardo dovuto non tanto all'impegno 
di spesa, che per esso non è rilevante, quan- 
to dovuto alle intese con le categorie inte- 
ressate. 

Circa il terzo provvedimento sono in cor- 
so i necessari concerti. 

Esprime quindi l'augurio che il 1967 pos- 
sa vedere finalmente l'approvazione delle tre 
leggi che daranno' una nuova disciplina giu- 
ridica ed un maggiore impulso alle attività 
del teatro. Insieme con quella sulla cinema- 
tografia, già operante, queste leggi costitui- 
ranno il codice delle leggi sullo spettacolo. 
L'inadeguatezza dei mezzi finanziari oggi 
lamentata dovrebbe essere sanata dalle nuo- 
ve leggi. Se adeguatamente aiutato, lo spet- 
tacolo può diventare sempre pii1 e meglio 
quello strumento di elevazione culturale e 
morale da tutti auspicato. Esso è un coeffi- 
ciente non trascurabile dello sviluppo turistico 
del nostro Paese i cui benefici effetti sulle 
pubbliche finanze sono a tutti noti. 

A conclusione, il Ministro risponde a par- 
tioolari ;quesiti posti n,el corso ,dell.a ,discussio- 
ne generale dai deputati Alatri, Greppi e Pa-  
gliarani . 

Sumesivamente la Gommissione passa alla 
trattazione :degli ,ordini d,el giorno : ,sono ac- 
colti dal G'ov,erno. come ract"and.azione gli 
ordi,ni ,del giorn'o d.ei deputati: Alatri (sul 
riordinamento strutturale organizzativo e fi- 
nanziario ,degli enti lirici e conoertistici e ,del 
teatr,o .di prosa,) n. 1; Viviani Luciana ,e.d Ala- 
tri (sul riordinamento e risanam,ento dell'Isti- 
tuto Luce .e sul funzionamento d.ell'Italnoleg- 
gimo) n. 2 ;  Lajo'lo ,e.d Alatri (sulla ,coll.aborazio- 
ne tra gli enti cinematografici .di Stato .e la 
RAI-TV) n. 3; Mattarelli ed altri (sul prolun- 
gzm'ento della stagi,one turistica attrav,erso lo 
scaglion.amento delle f,eri.e) n. 5; Mattarelli ,ed 
altri ,e Pagliarani ed altri (,sugli interventi per 
la protezio,ne delle spiagge e l,e attrezzature 
turistich,e dai pericoli 'del mare) 'nn. 6 ,e 7; P.a- 
gliarani ed altri (sui provvedimenti contro lo 
inquinamento ,delle .acque marin,e e lacuali idei 
centri turistici) n. 8; Sullo ed .altri (in materia 
di televisi,one a colori) n. 9. 

le ritirato ,dal .'deputato Al.atri il proprio 
ordine del giorno sulla costituzion,e ,delle C'om- 
missioni previste dal1.a legge della cinema- 
togxafia (n. 4 ) ,  dopo le assicurazioni fornite 
dal 'Ministro, mentre B ,dichiarato .d,eca,duto 
l'ordine del giorno ,dei ,d,eputati B,otta .e Zin- 
cone riguardante promozione di attività per lo 
incremento del turismo (n. io), per l'assenza 
d,ei presentatori. 

La Commissione delibera infine di espri- 
mere parere favorevole e dà mandato al Re- 
latore Servadei d i  predisporlo. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Finanziamenti ,degli interventi .della 
Cassa per il MezBogiorno in attuazion,e ,dell'ar- 
timlo 12 della 1,egge 26 giugno 1965, n. 717 )) 

(Urgenza)  (3530) (Parere alla V Commiss ione ) .  

I1 R,elatore G,alluzzi Vittori,o iltlustra la 
portata !del provvedimento con il qu,ale si sta- 
bilisce che agli oneri derivanti alla Cassa per 
il .Mezzogiorno per il concorso sugli int,eressi 
afferenti al,le operazioni finanziarie ,di cui al- 
l'articolo 12 del,la legge n; 717, per il periodo 
successivo .al 1970, .calcolato nell'importo ap- 
prossiimativo ,di lire 160 mili,ardi, .si .farà Iron- 
te con la corrispondente quota 'degli stanzia- 
menti che saranno 'destinati alla Cassa me.d,e- 
sima per lo svolgimento ,della sua attività nel 
periodo 1970-1980. 

Al termine ''della sua esposizione il relato- 
re raccomanda .di ,esprimere parere favore- 
vole. 

Successivamente, la Gommissione ,delibera 
di esprimere parere favor,evole. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatore IPICARDI ,ed altri : (( 'Modifimche 

alle vigenti #disposizioni sull'av,anzamento de- 
gli ufficiali, sottufficiaii e dei militari di  trup- 
pa del Corpo ,d,elle guardie di pubblica sicu- 
rezza 1) (Approvata dalla I Commissione per- 
manen te  del Senato)  (3533). 

La Commissione ,delibera ad unanimità, 
con il parere favorevole ldel ,Governo, di  chie- 
der,e alla Presi,denza ,della Camera il trasferi- 
mento in sede 1,egislativa del provvedimento 
in esame. 

I1 ,deputato Russo Spena propone che an- 
che per la pro.posta di legge n. 581, di cui i! 
firmatario ed avente contenuto affine, sia fat- 
ta analoga richiesta. 

I1 Presi,dente Su.110 si .riserva ,di conoscere 
il parere ,del Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

AFFARI ESTERI (IN) 

MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 1966, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di  Stato per gli affari esteri, 
Zagari. 
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Replica del Sottosegretario d ì  Stato agli inter- 
venuti ne l  dibattito sulla politica d i  aiuto 

aì  Paesi in v i a  d i  svi luppo.  

I1 Presidente Cariglia dopo aver ricordato 
che la Commissione ha discusso la relazione 
del Sottosegretario Zagari nelle sedute. del 
20 ottobre e 9 novembre 1966, invita il rap- 
presentante del Governo a svolgere la replica 
ai vari oratori intervenuti. 

I1 Sottosegretario di Stato Zagari manife- 
sta innanzitutto la sua soddisfazione per l'ap- 
profondita analisi e la critica costruttiva che 
hanno caratterizzato il dibattito, che si in- 
quadra, a suo avviso, nelle migliori tradi- 
zioni della Commissione esteri della Camera. 
Assicura, che i suggerimenti e .  le raccoman- 
dazioni formulati formeranno oggetto di accu- 
rato esame da parte del Ministero degkaffari 
eskeri. 

Dopo aver constatato che con la discussione 
avutasi la cooperazione con il Terzo mondo 
si sia posta in primo piano dell'opinione pub- 
blica italiana come testimoniato dal rilievo 
che la stampa nazionale ha voluto dare al 
dibattito, rispondendo ai deputati Folchi e 
Sandri condivide l'opinione da essi espressa 
sulla necessità di indagare innanzitutto circa 
le cause .che sono all'origine del crescente 
fossato tra paesi industrializzati e paesi in 
via di sviluppo. Nello scorso decennio si era- 
fio ali wlentate. nel iiiondo fiduciose sperafize, 
ma la realtà degli eventi ha purtroppo di- 
mostrato che la speranza non è stata esau- 
dita: anzi, vi è ora il pericolo che la rivo- 
luzione delle aspettative crescenti degli anni 
'50 sia seguita dalla frustrazione delle aspet- 
tative mancate degli anni '60. 

A questo proposito, riZeva che le cause ,di 
tale crescente fossato tra paesi industrializzati 
e paesi in via ,di .sviluppo (possono individuarsi 
in ,due f,attori f,onda.mentali. 

I1 primo riguarda le strutture dei paesi sot- 
tosviluppati. Si tratta nella maggior parte ,dei 
casi, di paesi con una attività .agri'ool.a basata 
su metodi primitivi, una squilibrata struttura 
del settoce industriale, una insufficiente rete 
di .servizi 'pubblici, una inadeguata .disponibi- 
lità .di lavoro qu.alificato, una espo,sizione pe- 
culi,ar,e alle vicende dei mercati i,nternazionali 
dei prod,otti di base e, i,n m,olti casi, una con- 
Bgurazi'one sociale inadeguata ai tempi mo- 
d,erni. 
, . I1 :secon,d,o fattore riguarda 1''organizz.azio- 
n.e ,dell',eoonomia :mondiale. Questa .organizza- 
2ion.e 0per.a tuttora in favore di una polarizza- 
zione verso le regioni più progredi,te ove af- 
fluisce il maggio.re volume .di i,nvestim,enti, 

apporto scientifico e tecnologico e "Iodopera 
quali fica t a. 

Il commercio impostato su concezioni libe- 
si,sti,che .e sulla clausola ,della nazione più fa- 
vorita ha operato in senso unico e cioè preva- 
lentemente verso i paesi in,dustrializzati qua1.e 
cinghia di trasmissione dello .sviluppo econo- 
mico. 

I1 fluss,o totale degli aiuti finanziari lè ri- 
masto. virtualmente costante negli ultimi cin- 
que anni. I1 'distacco tecnologico si B parho-  
larmente .aggravato n,ei oonfronti 'del T,erzo 
mondo. 

In effetti, ,se il concetto ,di soci.alità si è 
fatto staada n,ell'ambito internazionale, tale 
principio. .si è appena timi,damente affacciato 
nei rapporti tra nazioni e'nazioni. 

Ci troviamo ,dunlque di fronte ad un .an,da- 
mento 'a forbi'ce che va Bss'olutamente corretto 
e 'c'on l,a .massima urgenza ove si tenga conto 
della vera natura ,della posta in gi,o,c,o. I1 pro- 
blema del Terz'o mon,do si identifica con quel- 
1.0 del rafforzamento della pace. 

Ciò che va ,assolutam,ente ,evitato. è che pr.0- 
pri'o ,quantdo !si i,nstaurano promettenti forme 
di  col1,aborazione Est-'Ovest, si .accentui un po- 
tenziale conflitto fra l'intero emkfero setten- 
trionale 'e. l'intepo emkf.er.0 meridionale. . 

Passa, quindi, a rispondere ai vari inter-- 
venti basandosi sugli specifi.ci aspetti delle li- 
nee direttrici, dei-mezzi e degli strumenti di 
una nostra organica politi'ca di aiuti al Terzo 
mondo. 

Per quanto attiene alle linee direttrici con- 
stata che lo svolgimento della discussione ha 
confermato una tendenza verso una graduale 
accentuazione, ìn un quadro di generale po- 
tenziamento della nostra azione, per il settore 
multilaterale. 

In tale quadro si sofferma in particolare 
sui seguenti punti : riforma monetaria inter- 
nazionale, ristrutturazione del GATT, Ken- 
nedy round, Convenzione di YaoundB, indu- 
strializzazione del Terzo mondo. 

Quanto al primo punto condivide l'opinione 
del deputato Lombardi Riccardo, che un'oc- 
casione per correggere il vecchio tracciato di 
un commercio mondiale strutturato in chiave 
liberista è offerta proprio dalla riforma in atto 
del sistema monetario internazionale. 

Non si deve certo sopravalutare le possi- 
bilitk concrete che tali riforme possono .schiu- 
dere per i paesi meno progrediti. 

B innegabile tuttavia che, come è stato fatto 
presente dal nostro Ministro del tesoro, nes- 
sun sistrema monet,ario che manchi di tenere 
conto della necessità di aiutare i paesi in via 
di sviluppo può ottenere larga accettazione. 
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Ritiene che tale dichiarazione vada interpre- 
tata nel senso che anche questi paesi dovranno 
essere chiamati a partecipare alla distribuzione 
delle riserve di nuova creazione, e cioè secondo 
criteri di ripartizione da determinarsi, ad 
esempio,. sulla base dell’ammontare delle ri- 
spettive quote presso il F.M.I. 

Quanto al secondo punto, quello del GATT, 
sollevato dal deputato Sandri, osserva che 
1’8 febbraio 1965 le parti contraenti hanno 
formalmente approvato un Protocollo che 
modificava l’Accordo generale attraverso la 
inserzione di una nuova (( parte IV )) relativa 
al commercio ed allo sviluppo. 

La nuova (( parte IV )) mira a porre in 
grado 1’Qrganizzazione ginevrina di svolgere 
un’azione anche in favore dei paesi in via di 
sviluppo in concomitanza ed in armonia con 
le, attività della Conferenza delle Nazioni Unite 
per il Commercio e lo Sviluppo (U.N.C. 
T.A.D.). 

Le nuove disposizioni prevedono in parti- 
colare: a)  la non subolrdinazione ad alcuna 
condizione di reciprocità degli impegni che 
le parti contraenti più progredite del GATT 
si assumono in sede di negoziati commerciali; 
b )  priorità alla .riduzione e alla soppressione 
degli ostacoli che si frappongono al commer- 
cio dei prodotti di maggiore interesse per le 
parti contraenti meno progredite; c) un’azio- 
ne collettiva per promuovere la realizzazione 
degli obiettivi indicati. 

La nuova (( parte IV )) permetterà, dunque, 
ai paesi in via di sviluppo che partecipano 
al Kennedy  Round di realizzare e condividere 
i vantaggi ed i risultati che scaturiranno dai 
lavori ginevrini, i quali stanno entrando nel. 
la fase conclusiva. 

Per quanto riguarda il Kennedy R o u n d ,  B 
in atto in sede GATT una consultazione fra. 
i maggiori gruppi industrializzati (CEE, USA 
e Regno Unito) ed un apposito sottocomitato 
dei paesi meno sviluppati allo scopo di defi- 
nire più concretamente gli interessi di questi 
ultimi e trovare un punto di incontro sui prin- 
cipali problemi. 

Circa infine l’aspetto specifico delle offerte 
agricole del luglio scorso per i l  Kennedy  
Round ,  occorre riconoscere che si tra.tta di 
prodotti, come i cereali, che interessano prel 
valentemente le zone temperate e quindi in 
minore misura i paesi in via di sviluppo. 

Vi sono due eccezioni e cioé lo zucchero 
ed i semi oleaginosi sui quali il Consiglio 
CEE deve ancora pronunciarsi. I3 chiaro che 
anche per tali prodotti occorrerà tener conto 
adeguatamente delle aspettative dei paesi 
meno sviluppati. 

Circa il terzo punto, l’Associazione fra i l  
MEC ed i paesi africani, sul quale si è soffer- 
niato l’onorevole Sandri, è auspicabile che ii 
fenomeno associativo abbia luogo fra gli stes- 
si paesi in via di sviluppo. Ma il caso del- 
l’Africa B particolare anche perché si tratta 
di paesi coli struttura economica assai arre- 
trata. Ciò che conta sottolineare e il cua t -  
tere paritario e la potenzialith dell’Associa- 
zione di allargarsi in un campo più vasto 
come è testimoniato dall’adesione della Nige- 
ria e dai negoziati in corso con altri Stati di 
quel continente. 

Trattasi di una realtà in movimento che 
occorre opportunamente appoggiare soprat- 
tutto nella fase iniziale. L’Accordo di Yaound6 
ha una durata di cinque anni. E ben proba- 
bile che allo scadere del termine possa regi- 
strarsi un’ulteriore evoluzione, ma per Il mo- 
mento è necessario s.ostenere tale processo ri- 
ducendo al minimo gli effetti discriminatori 
dell’ Associazione rispetto alle al tre regioni 
africane e a quelle degli altri continenti. 

Condivide altresì I’opportunith sottolineata 
,d.all’onor.evole Pedini ‘di inserirsi più attiva- 
mente ,on,de cealizzare u.na più diretta parteci- 
pazione dei n0str.i operatori economici ai lavo- 
ri ed alle forniture finanziate con fondi multi- 
laterali. 

,Occorr,e in ogni ‘caso ev.itare qualsiasi invo- 
luzione di tinta neo-colonialistica e facilitare 
in ogni modo possibile la costituzione di ,ar,ee 
e.conomi.camente integrate fra gli stessi paesi 
af ri,cani. 

Circa il quarto punto ossia 1.a .industrializ- 
zazione, un progresso vi è stato con la costi- 
tuzione dello UN,OID, organismo mirante ad 
esaminar,e in modo organico tale problema. 
I1 nostro Paese ha ,appoggiato ,la costituzimone 
di tale organismo. 

(Una corni,ce multilaterale costituisce la mi- 
gli’ore garanzia contro ogni possibi1.e tentazio: 
ne neocol,onialista, f’avorisce un coordinato 
sviluppo ,di paesi separati da  frontiere che mal 
si ad,attzno alle ,esigenze produttive e consen- 
.te un migliore (( inn,esto )) ‘degli aiuti in un si- 
stema organico. 

,Gli accordi da Governo a Governo - nei 
qu,ali .si estxinseca l’,assistenza bilaterale - rap- 
presentano tuttavia una .esigenza ,dell,a quale, 
almeno per il momento, non si può prescin- 
sdere. 

Alcuni paesi industrializzati, come ha 0s- 
servato il .deputato Vedovato, hanno preor,di- 
nato una massicci,a azione sul piano bilatera- 
le .al.lo scopo d i  costituire (( teste di  ponte )) 

per la penetrazione economica, industriale e 
commerciale nel Terzo: mondo. 
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Ritiene, a questo proposito, che non si pos- 
sa restare assenti da queste aree né perder,e 
terreno di  fronte ai concorrenti commerciali, 
,m.a è ne.cessari,o tener conto realisticam,ente 
del fatto che gli aiuti .ai paesi in via di svi- 
luppo costituiscono non soltanto un impera- 
tivo di ,or.dine int,ernazionale ma an.che un 
fattore di rilancio dell'economia italiana. 

I1 Sottosegretario di Staho Z,agari ,dichiara 
quindi di condiviadere l'osservazione del de- 
putato Vedovato sull'inadeguatezza dei ,mezzi 
alla scala ,dei bisogni e che detta inadeguatez- 
za impone per,ciò ,alcune scelte. Osserva a su.a 
volta ch.e tale problema si pone nei 'casi in cui 
vi è un diretto intervento di f0n.d.i pubblici e 
quindi .in parti.oolare nel .settore dell,a coope- 
razione tecnica. In tale ordine ,di i,dee perciò 
si è già manif.estato l'ori,entamento del Go- 
verno ,di indirizzare prevalentemente il pro- 
prio sostegno ,di carattere pubblico verso 
quell'e 'aree (M.editerrmeo-Amerioa latina) con 
le quali ,esistono rapporti 'di affinità cultura- 
li, tradizioni correnti di intercambio e ove 
si sono stabilite larghe collettività di elmigra- 
ti, s tipdando quindici A,ccordi ,di cooperazio- 
ne economica e tecnka ,e ottmo Accor,di di col- 
laborazione scientifica me tecniaa con paesi 
af rlcani. 

I1 Sottosegretario di, Stato Zagari dichiara 
quindi che il Governo terrà nel dovuto conto 
la raccomandazione dei deputati Brusasca e 
Vedovato per la stipulazione di accordi in- 
ternaziomdi r)?,iranti a garantire il diriilo di 
stabilimento, ad assicurare i diritti previden- 
ziali e sindacali dei lavoratori all'estero, non- 
ché la tutela dei liberi professionisti. Per 
quanto riguarda invece la garanzia degli in- 
vestimenti' il ,Governo ha ritenuto che stru- 
menti del genere dovrebbero essere preferi- 
bilmente applicati sul piano multilaterale 
onde ripartire e frazionare i rischi. Pevrciò si 
è dichiarato a favore dello schema di garanzia 
degli investimenti allo studio presso la Banca 
mondiale e l'O.C.S.E. 

Circa il problema della Somalia non .v'è 
dubbio che occorra in primo luogo procedere 
ad un'organica reimpostazione della nostra 
collaborazione con la Somalia. Tale nuova po- 
litica dovrà tener conto sia del fatto che il 
contributo italiano, per quanto consistente, 
sarà soltanto una componente di uno sforzo 
più vasto, sia della necessità di evitare l'at- 
tuale frammentarietà degli sforzi compiuti, 
soprattutto al fine di fare aderire l'azione ita- 
liana alla realtà ed agli effettivi bisogni della 
Somalia. Nel campo culturale si dovrà pun- 
tare sulla qualità più che sulla quantità, nel 
campo dell'assistenza tecnica si dovrà cercare 

di accrescere i mezzi da destinare allo scopo 
ma soprattutto di utilizzare quelli disponibili 
in maniera più razionale individuando esat- 
tamente dove gli interventi italiani si rendano 
necessari ed operando di conseguenza, per 
quanto si riferisce alla partecipazione allo 
sviluppo economico si dovrà favorire una di- 
versificazione della produzione che è la chia- 
ve di volta dei pa,esi a monocultura. A tale 
proposito il Sottosegretario di Stato Zagari 
osserva che, se si procedesse ad una vera pro- 
grammazione, ci si accorgerebbe che il dilem- 
ma industria-agricoltura è un falso dilemma 
poiché i paesi industrializzati sono quelli che 
hanno l'agricoltura più efficiente. 

C.ondivi,d,e l'opinione espressa ,dal deputato 
Lombardi Riccardo secondo cui con un com- 
merci.@ m.ondiale impostato in termini f.avore- 
vo.li .ai *paesi in via di sviluppo e n.on più su 
basi liberiste, detti paesi potranno procurarsi 
1.e risorse per importare taluni prodotti agri- 
c,oli a prezzi più bassi: :sarà perciò necessario 
che l'Italia c,ontribuisca .alla diversificazione 
ag ri,co 1.0 -produttiva ed .anche i n,du s t ri,al.e .d e1 - 
la Somalia. 

Sempre in ,ordine alla politica italiana ,nei 
confronti ,della Somalia concorda con il (depu- 
taho Vedovato .sull.a improduttività ,dei contri- 
buti ,a f,ond.o perduto versati per il jpareggi,o 
.del bilancio oon ,estrem'o ritardo ed a cose gi8 
fatte. O'sserva però che non ,è possibile farne 
a men,o : il problema sta invece nel valorizzar- 
li rendendoli più tempestivi ed utilizzandoli a 
scopi effettivi, il che ritiene possa essere pos- 
sibile .attrav,erso la riduzione dei contributi a 
pareggio del bilancio .e l'aumento ,di ,quelli de- 
stinati all'o sviluppo economico. A tal fine il 
,Ministero. ,degli .affari esteri ha da tempo pre- 
di,sposto un,o ,schema .di disegn,o ,di 1,egge ilnteso 
ad impostare su una bas'e quinquennale glo- 
bale il 'complesso ,della nostra .assi,stenza alla 
Somalia. 

Rispondendo al iieputato Serbandini sul 
caso dei 1.avoratori italiani adibiti .da un'azien- 
da del gruppo ENI alla costruzione di una raf- 
fineria a Dar-Es-Salaam, per il 'qual caso è 
stata presentata una interFogazi'one alla qu.ale 
sarà ,d>ata risposta nella sed,e idonea, osserva 
che per gli aspetti più generali va rilevato che 
lo sviluppo ,dell',attività industriale e commer- 
ciale italiana nel T.erzo mondo ha portato 
ad un n,otev,ole incremento nel "ero .di con- 
.nazi,onali che si trasferisoono in quei paesi per 
operare *alle 'dipendenze di aziende ita1i.an.e. 
I3 in ,c,orso un'azi,one dei Ministeri ,degli affari 
esteri e 'del lavoro ,e previ.denza scociale volta 
ad assicurare ch,e tutte 1.e .ditte che intendano 
trasferire.nostri lavoratori all'estero sottopon- 
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gano, pr,eventivam.ente, a norma delle vigenti 
disposizioni, i relativi contratti alla necessaria 
approv,azfone ministeriale. 

Passa quindi a trattare del problema dei 
. mezzi la cui delicatezza è sottolineata da due 
ordini di motivi: il primo cosbituito dalla 
necessita di tener conto delle insufficienze de- 
rivanti. dalla formazione del risparmio in- 
terno e dalla difficile situazione della finanza 
pubblica (asp-etti che risultano conseguenti 
alle note difficoltà d i .  origine strutturale che 
ancora condizionano l’economia italiana), il 
secondo .rappresentato dall’esigenza di mobi- 
litare in un breve arco di tempo le energie 
disponibili onde risollevare le regioni col- 
pite dalle recenti alluvioni. 

In tale situazione occorrerà che la pro- 
grammazione degli aiuti al terzo mondo con- 
sideri come la cifra di 1.000 miliardi di lire 
per un quinquennio si inquadri nel prograni- 
ma quinquennale d i  sviluppo e con quali ca- 
nali - bilaterale o multilaterale - ed in quali 
forme ed a quali condizioni l’azione italiana 
possa estrinsecarsi, tenendo conto da un lato 
della strutt,ura, della nostra economia duali- 
sta e dall’altro, delle peculiari ne,cessità dei 
paesi in via di sviluppo. Detto problema è st,a- 
to posto allo studio sia del Ministero degli 
esteri sia di quello del bilancio sia di tutte le 
amministrazioni interessgte per procedere 
alla qualificazione del nostro apporto nel- 
l’ambito del piano quiiiqùennale che è alla 

~ base dell’azione del Governo anche in tale 
settore. 

Osserva quindi che nel settore dei finan- 
ziamenti bilaterali si è realizzato un soddi- 
sfacente meccanismo con il disegno di legge 
sottoposto all’esame del Parlamento concer- 
nente i crediti all’esportazione e all’assisteii- 
za ai paesi in via di sviluppo. Si porrà al- 
tresì il problema di esaminare in quale mi- 
sura sarà possibile venire incontro alle ri- 
chieste formulate in seno agli organismi in- 
ternazionali come la Banca Mondiale e ìa 
F.A.O. 

E! nel settore della cooperazione tecnica 
che però va avvertita la maggiore carenza di 
mezzi: occorrer& fare ogni sforzo allo scopo 
di aument,are i fondi relativi, come già osser- 
vato dal deputato Foderaro. Lo stanziamento 
di i miliardo destinato all’esercizio io luglio 
f966-30 giugno 1967 è completamente esauri- 
to. Perciò il Ministero ha predisposto un nuo- 
vo disegno di legge pluriennale (1987-1972) 
che prevede uno stanziamento annuo di 3 mi- 
liardi per gli scopi indicati: disegno di legge 
che è in attesa del prescritto concerto inter- 
ministeriale. 

Nel campo dell’assistenza tecnica multila- 
terale si pone il problema di esaminare se ed 
in quali forme si possa corrispondere alla 
richiesta formulata dal signor Woffman onde 
portare a 5 milioni di dollari circa il nostro 
contributo all’organismo delle Nazioni Unite 
competente per il programma di sviluppo. 

Passando al problema degli strumenti il 
Sottosegretario di Stato Zagari dichiara che 
in relazione all’auspicio formulato dal depu- 
tato Pedini (di un adeguato coordinamento 
tra Ministero degli affari esteri ed altri Mini- 
steri) il Comitato dei Ministri per il coordina- 
mento dell’azione internazionale in materia di 
politica economica esamina le misure idonee 
ad ‘assicurare il coordinamento interministe- 
riale e che la rifofma del Ministero degli affari 
esteri prevede la istituzione di Comitati inter- 
ministeriali per il coordinamento dell’attività 
svolta all’estero dal Ministero stesso, diretta- 
mente o attraverso organismi internazionali. 

In relazione alla proposta avanzata dai de- 
putati Pedini, Brusasca e Storchi sulla oppor- 
tunità di istituire strutture orizzontali nel- 
l’ambito dello stesso Ministero onde affrontare 
in modo organico il problema degli aiuti ai 
paesi in via di sviluppo, il Sottosegretario Za- 
gari dichiara che trattasi.di un’idea che merita 
attenta considerazione e sulla quale il Governo 
non mancherà di riflettere. D’altra parte la 
proposta avanzata dal Governo di creare un 
apposito istituto a carattere operativo si ispira 

Risponde quindi alle proposte concrete 
concernenti specificamente l’assistenza tecnica. 
Sul probl.ema degli esperti condivide il sug- 
gerimento del deputato Foderaro di curare la 
preparazione di nostri tecnici prima di inviarli 
nei paesi in via di sviluppo: si tratterà di 
vedere se sarà possibile utilizzare maggior- 
mente istituti già esistenti come l’Istituto agro- 
nomico per l’Oltremare di Firenze ovvero se 
sia il caso di favorire la creazione di appositi 
organismi. 

P,er quanto attiene all’assistenza in Zoco ,dei 
1av.oratori ‘che si recano nei paesi in vi,a ,di svi- 
luppo assicura che esaminerà se è necessario 
e,d opportuno aggiornar,e le istruzioni ai no- 
stri rappresentanti diplomatici e consolari. Di- 
chiara infine ,di con,cordar.e con il deputato 
Foderaro e con il ,deputato P,edini rispettiv.a- 
mente sul prob1em.a .della qualificazione d.elle 
borse di studio ipost-laurea .e sull’interesse del- 
la creazi.one .di tecnici b,ancari in Africa. 

Conclude ringrazian,do la 8C.ommissione per 
il fruttuoso int,eressante dibattito e per le pro- 
poste particolarmente adeguate che sono emer- 
se durante la discussione. 

-appunto alle anzidette considerazioni. 
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. I1 Presirdente Cariglia riti'ene a questo pun- 
to di poter riassumere la .discussione a"- 
ian,do ch,e 1.a Commissione : pr,ende atto d.ella 
relazione sulla politica .di cooperazione con i 
paesi in via .di sviluppo formulata ,dal Sotto- 
segretario ,di 'Stato Zagari, .esprime il suo ap- 
,premamento per le linee direttrici e per l'azio- 
.ne che 'il tG,overn,o sta .svolgendo al livello in- 
tern,azionale affinché i problemi .del mondo 
in  via .di !sviluppo vengan'o impostati i,n un 
quadro globale ed organico, auspica che v,en- 
gan.0 fissati a tre miliardi annui i f,on,di ,desti- 
nati alla cooperazione .tecnica bilater.ale ,e che 
sul pianmo .multilaterale, venga ,dato ogni ap- 
poggi,o alle proposte <per u n  potenziam,ento 
dell'I.D.A., .del Progr.amma 'di Sviluppo delle 
Nazioni Unite .e della F.A.O., nonché agli stu- 
di in corso per la riforma monetaria 'e che, 
imnlfine si augura che 1.a proposta avanzata .dal 
G,ov.erno in sede internazi,onal.e per un pian,o 
decenn.ale .di sviluppo tecnmologi.co po,ssa ope- 
rase anche a beneficio dei paesi in via .di svi- 

I1 ,deputato Lombar,di Riccardo propone 
che la Commissi,one venga informata via via . 
dei lav,ori in sed,e (di Kennedy Round ,e d.elle 
trattative in .c,orso ,sul pian'o internazi'onale. 

I1 Sottosegretario ,di Stato Zagari assi,cura 
che il ,Governo lè a disposizione perché nei 
limiti del possibile il Parlamento sia infor- 

o previste nei prossimi mesi. 
I1 Presidente Cariglia ringrazia il rappre- 

sentante del G,overno e tutti i ,commissari 'per 
l'apporto notevole ed apprezzato ,offerto all,a 
soluzione 'dei problemi oonn,essi allo ,sviluppo 
del Terzo mondo. 

luppo. 

111 m a i ~  .del!:, svi!upp= ,delle +,y,=jttafiv.e iz Xrs.0 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 2 .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 1966, ORE 1 2 .  - Pre- 
sidenza del Presidenle CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di. Stato per gli affari esteri, 
Zagari. 

DISEGNO DI LEGGE: 

( 1  Proroga ed aumento1 del contributo a 
favore della Società Italiana per la organiz- 
zazione internazionale (SIOI) con sede in 
Roma )) (Approvato dalla 111 Commissione 
permanente del Senato) 13262). 

I1 Presidente, Rela tore, illustra il disegno 
di legge nella sua portata e nelle sue finalità, 
soffermandosi sulla attività e sugli scopi Jsti- 
tuzionali della SIOI, attività e scopi istituzio- . 

nali, che rileva essere unanimemente apprez- 
zati. 

Ricorda quindi che già il Miniistro, inter- 
venendo in sede di discussione sullo stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
esteri, ebbe a far presente la necessità di un 
riordinamento generale della materia concer- 
nente i contributi agli enti ed alle istituzioni 
che svolgoao attività nel campo degli studi e 
della politica internazionale, in ciò aderendo 
ad una precisa sollecitazione della Commis- 
sione. Dichiara che gli risulta che 1.1 Governo 

- è in condizioni di poter proporre nei prossi- 
mi mesi un quadro organico e soluzioni ge- 
nerali per riordinme il settore dei contributi. 
Prefigura, pertanto, emendamenti volti a ri- 
durre ad un solo biennio la durata dei con- 
tributi e, riconoscendo che il ,disegno di legge 
relativo alla SIOI ha già svolto una parte del 
suo iter, si rimette alle decisioni della Com- 
missione circa la opportunità di riconsiderare 
mche questo disegno di legge nel quadro ge- 
nerale della revisione della materia dei con- 
tributi. 

Il deputato Lombardi Riccardo dichiara di 
condividere pienamente l'esigenza di un ordi- 
namento generale della materia dei contributi 
per dar modo al Parlamento di scegliere e di 
graduare gli aiuti agli enti e alle istituzioni 
sovvenzionate dallo Stato. Ritiene però che 
non si possa.; sulla ha.se de!le considerazioni 
di ordine generale da tutti condivise, modifi- 
care il disegno di legge in discussione e ri- 
tardarne l'iter, stante le caratteristiche del- 
l'attività della SIOI e la particolare serietà e 
produttività dell'azione da essa svolta nel 
campo di sua competenza. 

E pertanto contrario agli emendamenti 
preannunciati ed è invece favorevole ad una 
rapida conclusione dell'iter del disegno di 
legge. 

I1 deputato Vedovato condivide l'opinione 
del collega Lombardi Riccardo sottolineando 
l'importanza e la peculiarità dell'azione svol- 
ta dalla S.I.O.I., azione che in molti campi 
riesce a sopperire alle deficienze degli organi 
statuali, alleviando, in particolare, i compiti 
del Ministero degli esteri. Ritiene altresì che 
una modifica del testo già approvato dal Se- 
nato potrebbe significare che la Commissione 
non apprezzi quanto di perspicuo la S.I.O.I. 
ha svolto specificamente negli ultimi tempi, 
e potrebbe provocare reazioni psicologiche e 
morali che devono invece essere scongiurate. 

suo Gruppo è favorevole all'approvazione del 
disegno di legge nel testo trasmesso dal Se- 
nato. Pur condividendo pienamente l'esigen- 

I1 deputato Luzzatto dichiara che anche i l .  
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za di riordinamento della materia considera 
inopportuno che una nuova politica, pur es- 
sendo auspicabile, inizi proprio nel momento 
in cui si pone in discussione il disegno di 
legge sui contributi alla S.I.Q.I. 

I1 deputato Foderar0 ritiene quanto mai 
giusto provvedere nei termini .proposti dal 
disegno di legge ai contributi alla S.I.O.I. 
date le benemerenze di questo Istituto. Auspi- 
ca che al più presto tutta la materia possa 
essere riesaminata e riordinata per consentire 
un migliore e più proficuo impiego delle 
somme stanziate dallo Stato. 

I1 deputato Sandri si associa a nome del 
suo Gruppo alle considerazioni unanimemente 
espresse dai colleghi delle altre parti politi- 
che annunziando il voto favorevole al testo 
del disegno di legge trasmesso dal Senato. 

I1 Presidente, relatore, si rimette quindi 
alla Commissione. 

I1 Sottosegretario di Stato Zagari si rimette 
anch’egli alla Commissione. 

I1 disegno di legge risulta quindi appro- 
vato, nei due articoli, nello stesso testo tra- 
smesso dal Senato della Repubblica. 

DISEGNO DI LEGGE: 

C( Contributo al Consiglio italiano del 
movimento europeo )I (3371). 

I1 Presidente, relatore, illustra il disegno di 
legge del quale condivide le finalità, data 
l’opera che svolge il C.I.M.E., che costituisce 

‘ la più antica associazione politica europeistica. 
Ritiene che trattandosi di un disegno di 

legge esaminato per la prima volta in Parla- 
mento (e perciò in una situazione procedu- 
rale diversa da quella del disegno di legge 
concernente i contributi alla S.I.O.I.) si possa 
realizzare l’intento di non precludere la pos- 
sibilità di una revisione generale della materia, 
pur assicurando al C.I.M.E. di poter prose- 
guire nella sua attività. A tal fine propone di 
limitare a due mesi la durata del contributo 
previsto dal disegno di legge. 

I1 deputato Sandri dichiara che la sua 
parte politica è contraria all’approvazione del 
disegno di legge, considerate le finalità e 
l’azione che svolge il  Consiglio italiano del 
movimento europeo. 

I1 deputato Luzzatto ritiene che questo sia 
il  caso tipico che imponga una revisione dei 
criteri in base ai quali vengono erogati i con- 
tributi dello Stato. La sua parte politica è con- 
traria al disegno di legge e si asterrà nella 
votazione sugli emendamenti. 

11 deputato Russo Carlo dichiara che i col- 
leghi del Gruppo al quale appartiene condivi- 

dono pienamente le finalità proprie del Consi- 
glio italiano del movimento europeo e che 
ritengono quanto mai opportuno provvedere 
ad erogare il contributo previsto dal disegno 
di legge. Concorda con il relatore sugli emen- 
damenti preannunci ati. 

I1 deputato Ferri 12 favorevole agli emenda- 
menti preannunciati dal Relatore. 

A titolo personale, il deputato Lombardi 
Riccardo, dichiara che voterà a favore degli 
emendamenti, ma si asterrà dalla votazione 
finale del disegno di legge. 

I1 Sottosegretario di Stato Zagari esprime .il 
favore del Governo per gli emendamenti pro- 
posti dal Presidente. 

La Commissione passa, quindi, all’esame 
degli articoli. I1 Presidente, Relatore, propone 
all’articolo 1 un emendamento volto a sosti- 
tuire alla fine l’espressione (( annue per ciascu- 
no degli anni finanziari dal 1967 al 1970 )I con 

.l’espressione (( per l’anno finanziario 1967 D. 
La Cjommissione approva l’,emendamento 

proposto ,dal Relatore .e qui,ndi il testo dell’ar- 
ticolo 1 oome risulta formul.ato a seguito del- 
l’approvazione di tale emen,dam,ento. 

L’articolo 2 risulta approvato c,on emenda- 
menti ,suggeriti .dalla Commissione bilancio. 

(( C,ontributo straordinari,o all’Qrganizza- 
zione delle Nazisoni Unite 1) (3455). 

I1 Rel.atore Storchi rif,erisce sul progetto di 
legge illustrando il contenuto .e le finalità che 
condivide pienamente e ch,e ritiene giustifi- 
chino l’approvazi,on’e ,del provvedimento. 

I1 deputato San,dri dichiara che la ‘sua par- 
te politiaca B favorevole all’approvazione d,el 
‘disegn’o ,di legge. 

I1 Sottosegretario .di Stato Zagari ,c,oncorda 
con il R,el,atore. 

La C,ommissEone passa, quinsdi, all’esame 
degli artic.oli che risultano ,appr,ovati senza 
modifi,cazi,oni. 

DISEGNO DI LEGGE:  

DISEGNO DI LEGGE:  

(( Contributo dell’Italia al finanziamento 
delle Forze d i  Emergenza delle Nazioni Uni- 

. te (U.N.E:F.) e ,delle Operazioni .dell,e N.azioni 
Unite nel C,ongo (O.N.U.C.) 1) .(Aio;arovato dal 
Senato) (3460). 

I1 Pwsidente comunica &e il ,deputato San- 
dri ha presentato la richiesta ,di rimessime 
al1 ’ Assemblea .d,el ,di,segno ‘di legge, so ttosc ri t- 
t.o da un decimo dei ,deputati. I1 ,disegno ,di leg- 
ge pertanto sarà deferito. in sede referente .e.d 
esamin.ato in quel1,a sed.e in una successiva 
seduta. 
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DISEGNO DI LEGGE: 
(( Contributo a favore ,dell’Istituto di ri- 

cerche ,e ‘di ad,destramenb ,delle Nazioni Uni- 
te )) (Approvato  dalla 111 Commissione perma-  
nen te  del Senato)  (3480). 

I1 deputato Vedovato in sostituzione ,del 
Rehtore Bempomd, riferisce sul ,disegno di 
legge illwstrandone il contenuto .e le finalità 
e dichiarandosi favorevole alla sua approva- 
zione. 

I1 Sottosegretario .di Stato Zagari c,oncor- 
d a  con il Relat,ore. 

La Commissi,one passa, quindi, .all’esame 
degli artic,oli che risultano approvati. 

In fine ,di ,seduta la Commissione puoced,e 
alla votazione a scrutinio segreto ,dei disegni 
di 1,egge nn. 3262, 3371, $455 e 3480 che ri,sul- 
tano approvati. 

LA SEDUTA TERMINA .ALLE 12,45. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 1966, ORE 17,30. - 
Presidenza del Presidente ORLANDI. - Inter- 
vengono per il Governo i Sottosegretari di 
Stato per ii biiancio, Caron e per ia difesa, 
Guadalupi. 

I1 Presidente Orlandi comunica alla Com- 
missione una sollecitazione che il Presidente 
della Camera ha indirizzato a tutte le Com- 
missioni perché l’esame del bilancio di pre- 
visione dello Stato per il 1967 possa essere 
concluso entro il corrente mese, sicché per la 
fine di novembre possa essere predisposta la 
relazione generale per l’Assemblea. I1 Pre- 
sidente Orlandi invita la Commissione al 
maggior possibile impegno per corrispondere 
a tale sollecitazione e ricorda che il prograni- 
ma di lavoro predisposto per la corrente set- 
timana mentre ha riservato la seduta odierna 
alla espressione dei più urgenti pareri richiesti 
dalle altre Commissioni, prevede per la se- 
duta di domani mercoledì 23 l’esame dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio, e per le sedute di giovedì 24 e 
venerdì 25 il seguito dell’esame dello stato di 
previsione della spesa , del Ministero delle 
partecipazioni statali. Pertanto la Commissio- 
ne osservando tale programma - e se rice- 
verà nella corrente settimana i pareri de1!9 
altre Commissioni sugli stati di previsione di 
rispettiva competenza - potrà procedere nel- 

la successiva settimana all’esame generaie 
del bilancio. 

Rileva che comunque, nonostante la mi- 
gliore buona volontà, non potrebhe ormai ar- 
rivare a concludere tale esame nel correnle 
mese di novembre, sicché dovrà dedicarvi le 
prime settimane di dicembre, .dividendosi tra 
l’impegno di seguire in Aula il dibattito sul 
programma di sviluppo economico e gli 
adempimenti di sua competenza relativi al 
bilancio di previsione per il.  1967. 

I1 Sottosegretario Caron comunica peral- 
tro alla Commissione che né il Ministro dei 
bilancio, né egli stesso potranno domani in- 
tervenire in Commissione bilancio per l’esa- 
me dello stato di previsione del Ministero de! 
bilancio, dovendo il Ministro recarsi a Pari- 
.gi per una riunione dell’0.C.S.E. e. tFovandu- 
si egli stesso nella impossibilita di sottrarsi 
ad altri importanti impegni internazioiiaii 
precedentemente assunti. 

I1 Presidente ,Orlandi si riserva di rapprz- 
sent.are al Presidente della Camera i tempi di 
lavoro cui la Commissione è vincolata dalla 
prospettata situazione. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

N Aumento del contributo statale in fa- 
vore ,della Fondazi.one .del Banco di Napoli 
per 1’assistenz.a dell’infanzia )) (Approvato 
dalla I Commissione permanente  (del Senato)  
(Parere alla I I  Commissione) (3482). 

La Commissione ritiene, di non poter espri- 
mere, allo stato, par,ere favor,evole sul disegno 
di ,legge, non avendo ancor,a potuto acquisire 
i dati da tempo richiesti al Governo sulle mag- 
giori entrate conseguenti ,o pr,eviste sdall’appli- 
scazione del ‘decreto-l,egge 14 dilcembre 1965, 
n. 1334, convertito nella legge 9 febbraio 1966, 
n. 21, concernente la importazione di banane 
fresche, cui 1’arti.colo 2 ,della iniziativ,a legi- 
slativa rinvia per la copertura d,ell’oner,e im- 
plicato a cari.co dell’anno fin’anziari.0 in corso. 

D I S E G ~ O  D I  LEGGE: 
’(( Autorizzazione alla spesa di lire 5 mi- 

liardi per .l.a costruzione ed ampliamento di 
caserme e sedi .di servizio per l’Arma ‘dei ca- 
rabinieri e per l’Amministrazione della pub- 
biica simcurezz,a )) (Parere alla I X  Commissio- 
n e )  (3494). 

Su proposta del deputato Galli, che sosti- 
tuisce il Relatore Castelli e dopo &e il depu- 
tato Speciale h,a manifestato ,il contrar,io avvi- 
so d,ella sua parte tanto sul merito e la tempe- 
stività, quanto sulle ‘conseguenze fin’anziarie 
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implicate ,dal disegno ‘di legge, ‘la Commissio- 
ne delibera, a maggioranza, di esprimer.e pa- 
rere f.avor evole. 

DISEGNO e PROPOSTA DI LEGGE: 
(( Proroga ,d.el termine fissato dall’arti- 

colo 1 ‘della legge 25 gennaio 1962, n. 25 )) 

DE PASQ.UALE ed altri: (( Proroga d,el ter- 
m h e  per l’,attuazione del Piano Regolatore 
della città ,di IWiessina )) (2993); 

- (9arel.e alla I X  Commiss ione) .  

Dopo illustrazione ,del d,eputato Galli, che 
sostituisce i l  Relatore Biasutti ed intervento 
,d.el Sottosegretario Caron, la Commissione dme- 
libera ,di esprimere parere favorevo’Le sul di- 
segno di legge. La Commissione ,delibera, al; 
tresì, di e sp rhe re  parere f.avorevo1.e ,anche 
sull’articolo 1 ,della proposta ,di legge n. 2993, 
che tr.atta materia analoga a quella conside- 
rata nell’articolo unico d.el1.a iniziativa legi- 
slativ,a governativa. !Parere contrario la Com- 
missi0n.e ,delibera, invece, ,di ,esprimere, a 
maggioranza, sull’artico1.o 2 dell,a proposta di  
legge n. 2993 che prevede .lo stanzkmento a 
carico d,el bilancio dello Statmo di dteriori som- 
me per l’attuazione del piano regolatore di 
Messin,a, senza fornire alcuna indicazione di  
copertur,a finanziaria a fronte ,della maggiore 
spesa implicata. 

(3433) ; 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatori SAMEK LODOVICI ,ed altri: (( Ri- 
conoscimento del diritto a una giornata di ri- 
poso dal lavoro al don,atore .di sangue dopo i4 
salasso per trasfusion,e e corresponsione di 
una indennith )i ,( Approvata (dalla X Commis-  
sione permanente del Senato) (Parere alla X l l I  
Commissione) (1174). 

In assenza del Relatore Genn’ai Tonietti 
Erisia, la Commissione ,delibera ,di rinviare 
ulteriormente l’esame del nuovo testo della 
proposta .di legge trasmesso d,alla competente 
Commissione di merito. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatore ZENTI: (( Modifiche alle leggi 

27 ottobre 1963, n. 1431, e 16 agosto 1982, 
11. 1303, sul riordinamento di taluni ruoli de- 
gli ufficiali in servizio permanente effettivo 
del]’ Aeronautica militare )) (Approvata dalla 
IV Commissione permanente del Senato)  (Pa- 
rere alla VI1 Commissione) (3549). 

Dopo che il Presidente Orlandi ha ricor- 
dato il parere contrario in precedenza espres- 

so ‘dalla Commissione sulla proposta di leg- 
ge, il Sottosegretario Guadalupi illustra un 
nuovo testo dell’articolo 15 del provvedimen- 
to, predisposto dal la competente Commissione 
di merito in collaborazione con il Governo ed 
inteso ad individuare nel capitolo 2039 del- 
lo stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa per l’anno finanziario 1967 
quello la riduzione del quale viene posto l’one- 
re di lire 12.100.000 afferente all’anno finan- 
ziario medesimo. Dopo aver sottolineato che 
sul richiamato capit.010 esistono adeguate e 
sufficienti disponi bjlità per finanziare la pro- 
posta di legge in esame, conclude invitando 
la Commissi.one a ,rivedere il parere contrario 
in precedenza espresso ed a considerare fa- 
vorevolmente la nuova formulazione dell’ar- 
ticolo di copertura, che tiene conto delle 0s- 
servazioni e dei rilievi in precedenza avan- 
zati dalla Commissione medesima. 

Dopo. interventi dei deputati Galli, Goeh- 
ring e Speciale, la Commissione delibera di 
rivedere il parere contrario in precedenza 
espresso sulla proposta di legge e di espri- 
mere, pertanto, parere favorevole sulla base 
del nuovo testo dell’articolo 15 del provvedi- 
mento, trasmesso1 dalla competente Commis- 
sione’ di merito (cui, per altro, la Commis- 
sione suggerisce di introdurre taluni perfezio- 
namenti di carattere formale), anche in con- 
siderazione della esiguità della maggiore spe- 
sa dalla proposta di legge implicata nonché 
del carattere di eccezionalità e di transitorietà 
delle norme proposte, che tendono ad evitare 
l’esodo dei piloti militari istruiti e qualificati 
a spese dello Stato verso le più elevate remu- 
nerazioni. offerte dall’aviazione civile. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BERLOFFA ed altri: (( Assunzi~one di per- 
sonale a contratto per i servizi di traduttore 
e di interprete negli uffici statali della provin- 
cia di Bolzano )) (Parere alla Z Commiss ione)  
(2777). 

La Commissione delibera di rinviare la 
espressione del pareie, accogliendo una ri- 
chiesta in tal senso avanzata dal relatore Bar- 
bi, il quale si è riservato di !acquisire ulteriori 
dati e chiarimenti circa le conseguenze ifinan- 
ziarie implicate dal provvedimento, non ri- 
sultando congrua la indiciazione di copertura 
formulata dall’articolo 9 della iniziativa legi- 
slativa che richiama una riduzione del fondo 
globale i966, ove in realtà non risulta accan- 
tonata alcuna posta per il finanziamento della 
proposta di legge in esame. 
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PROPOSTA DI LEGGE: 

USVARDI ed altri: (( N0rm.e per prevenire 
le frodi ,nei contenitori ,e nelle pezzature 'di so- 
stanze' alimentari )) (Parere alla X I Z  Commis -  
sione) (3099). 

In assenza del R,el.atore Castelli, la Com- 
missimone -delibera .di ri,nviare l'esame della 
proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

IOZZELLI: (c Interpretazione autentica ,del- 
le disposizioni eoono.miche ,della legge 4 ago- 
sto 1955, n. 720, riguavdanti .gli ufficiali pro- 
mossi per merito di guerra )) (Parere alla VI1 
Commissione)  (3146). 

D.opo ch,e il 23ottosegretario Caron ha rife- 
rito il contrario .avviso .del Governo tanto sul 
merito quanto sulle c0nseguenz.e finxnziarie 
implicate dalla-proposta *di legge, la Gommiss- 
si,one ,d,elibera ,di 'esprimere parere mntmrio, 
poiché la iniziativa legislativa richi.ama, a 00- 
pertura d'ella maggiore spesa i,mpli'cata, i nor- 
mali stanziamenti di bil.anci,o, senza ch,e ri- 
sulti in,dicata la f,onte di eventu,ali integrazio- 
ni 'ovvero la possibilità di riduzione .di al,tre 
spese a pareggio, e senza altresì che siano in- 
divi,duati lo .stato .di previsimone .della spesa e 
l'.anno finanziario cui far rif.erimento. 

- 
k'ROPOSTA D I  LEGGE: 

Senatori PARRI ed altri : (1 Riconosci- 
mento giuridico dell'Istituto nazionale per la 
storia del movimento di liberazione )) ( A p -  
provata dalla V I  Commissione permanenle  
del Senato)  (Parere alla VI11 Commissione)  
(3380). 

Su propost,a del deputato Galli, che sosti- 
tuisce il Relatore Pedini, e dopo che il de- 
putato Speciale ha espresso consenso con tala 
proposta, la commissione delibera di espri- 
mere parere favorevole alla proposta di legge 
nel testo trasmesso dal Senato, precisando 
che per la copertura dell'onere dalla inizia- 
tiva legislativa implicato a carico del 1967 si 
provvederà mediante riduzione del fondo glo- 
bale dell'esercizio medesimo, sul quale risul- . 
la da una parte accantonata apposita posta 
per 30 milioni mentre i restanti 20 milioni 
saranno stornati dalla posta ivi accantonata 
ed intestata al riordinamento delle strutture 
fondiarie (capitolo 5381 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero del tesoro, 
elenco n. 6 annesso a tale stato di previsione 
per la parte concernente il Ministero del- 
l'agricoltula e delle foreste). 

I1 rappresentante del Governo esprime 
consenso con la proposta avanzata e con il pa- 
rere favorevole espresso su questa b&se dalla 
Commissione. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE REFERENTE. 

'MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 1966, ORE 17,20. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
vengonmo il ,Ministro della pubblica istruzione 
Gui e i Sottosegretari di Stato per la pubblica 
istruzione Romita e Elkan. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
Istituzione di nuov,e cattedre universi- 

tarie, di nuovi Fosti di assistenti universitari, 
n.o.nché nu,ova .disciplina .agli incarichi di in- 
segnamento univeasitario .e .degli assistenti vo- 
lontari )) (3420). 

\ 

La Commjssi,one ripr,ende in esam'e le parti 
.accantonate ,d,ell'artiscolso 1, softermandosi in 
partioolare su due emen,damenti concorrenti 
Valitutti .e Berlinguer Luigi, ch,e .di>spongono 
un meccanismo di automatica applicazione d,el 
.raddoppiamento ,d,elle cattedr,e attraverso il 
conf.erim.ent.n ,di incarkhi. 11 Sothsegretario 
Romita fornisce in proposito i ,dati sollecitati 
dalla Gommissione e che circoscrivono l'area 
di insci,denza della n'orma; sulla base ,di ,essi 
si 'deduce, per le università italiane, una ,esi- 
genza .di raddoppiamenti riferita .ad una cifra 
oscillante-fra 1.e 4 e le 5 mil,a unità. Aggiunge 
ulteriori consimderazioni .per quanto riguarda 
le conseguenze di un raddoppiam,ento .del tut- 
to automatko, si.a per #quanto attiene alla fre- 
quenza ,degli studenti (poiché risultano for- 
malmente sovr.affollate catte.dr.e frequentate in 
concreto da un ristrettissimo nu.m'ero di iate- 
ressati), sia per quanto atti,ene #ai con,seguenti 
problemi 'di ,edilizia.' 

I ,deputati Berlinguer Luigi .e Codignola e 
il P.resi.dente Ermini .si dichi.arano favoaevoli 
ad una soluzione normativa .del' problema 
m.algra,do la fmdatezza delle difficoltà tecni- 
ch,e post,e in evi,denza; .accettano tuttavia, con 
l h a n i m e  assens80 ,della Commissione, 1.a pro- 
posta formulata ,dal 'Ministro 'Gui per un ulte- 
riore temporane'o amntonam,ento .d,el pr,oble- 
ma, da affrontare 'di .nuovco in connessi,one 
diretta con quegli articoli ,del disegno di  l.egge 
che direttamente si riferiscono agli inca- 
.richi. 
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Ugualmente accantonato, su proposta an- 
cora del Ministro Gui, risulta un emendamen- 
to aggiuntivo Codignola-Finocchiaro che sop- 
prime l’articolo 3 della legge 20 giugno 1935, 
n. 1071, implicante la distinzione delle mate- 
rie di insegnamento in complenientari e fon- 
damentali. 

Sui successivi articoli 2, 3 e 4 si svolge, 
quindi, uiia ampia discussione, alla quale 
prendono parte i deputati Berlinguer. Luigi, 
Codignola, Franceschini, Moro Dino, Sanna, 
Finocchiaro, Pitzalis, Buzzi e Rosati, nonché 
il Presidente Ermini: jl Sottosegretwjo Romi- 
ta e il Ministro Gui. 

Risulta innanzitutto accantonato su pro- 
posta del Ministro Gui per essere discusso 
in connessione con l’articolo 21 del disegno 
di legge, un emendamento aggiuntivo Codl- 
gnola e Finocchiaro che prevede l’accesso ai 
concorsi a cattedra anche per cittadini di na- 
zionalità straniera. 

Quindi l’articolo 2 che disciplina la desti- 
nazione delle cattedre di cui all’articolo 50 
della legge 24 luglio 1962, n. 1073, e all’ar- 
ticolo 9 della legge 13 luglio 1965, n. 874, vie- 
ne approvato con un emendamento proposto 
dal Ministro Gui, allo scopo di raccogliere 
varie esigenze espresse in emendamenti Codi- 
gnola-Finocchiaro con un inciso riferito spe- 
cificamente alla facoltb di medicina e chirur- 
gia dell’Universith degli studi di Trieste, 
nel seguente testo: 

( 1  I posti ,di professore universitario di ruo- 
lo di cui al comma quarto ,dell’artimcolo 50 del- 
la legge 24 luglio 1962, n. 1073, e al comma 
secondo d.ell’articolo 9 . della legge 13 luglio 
1965, n. 874, non assegnati all’atto dell’entmta 
in vigore della presente legge sono utilizzati 
per provvedere alle .esigenze ,di Università e 
di 1stitut.i universitari istituiti in regioni che 
ne .sono prive, della Facoltà di medkina e chi- 
rurgia della Università degli studi di Trieste, 
non,ché per provvedere alle necessità derivan- 
ti dalla ,statizzazione di Università libere o di 
1s tituti pareggiati. 

I1 lMinistro ‘della pubblica istruzione ,eff et- 
tua con proprio decreto la ripartizione nume- 
rica dei posti di ruolo di cui al precedente 
,comma, f ra  i diversi corsi ,di laurea o di di- 
ploma )). 

Per quanto rigumda l’artico1,o 3, la Com- 
missione, dopo aver a lungo .discusso sulla di- 
sciplina alla quale sottoporre l’istituzione di. 
posti in soprannumero, non accoglie emen- 
damenti concorrenti Berlinguer Luigi e Codi- 
gnola che ne estendono l’applicazione anche 

agli interessati che abbiano insegnato disci- 
pline affini, e lo approva - con alcuni emen- 
damenti proposti dal Ministro Gui e dal de- 
putato Codignola - nel seguente testo: 

( 1  I1 professore incaricato che abbia impar- 
tito per almeno nove ,anni un insegname.nt.0 
ufficiale e risulti compr,eso in una terna, va- 
lida ai sensi ,della legislazion,e vigente, dei 
vincitori .di un ooncorso a, cattiedra universi- 
taria ,della stessa ,disciplina di ‘cui .abbia svol- 
to il c,orso $per incari,co, può .essere pr,oposto 
dalla F.acoltà interessata per la nomina in 
ruolo anche in soprannumero per la materia 
oggett’o ,del concorso 80 per materia che sia 
parte di ‘quella, purché l’insegn8amNento nmon ri- 
sulti già impartito .da più titolari di ruolo .a 
seguito di raddoppi.amento di ‘cattedra con stu- 
‘denti iscritti in numer,o ,non superkre a 250 
per ciascun corso. 

La nomina in .soprannumero può ,essel:e 
disposta s01~0 se n,on vi sianco nella F<acoJtà ch,e 
effettua la chiamata cattedr,e ,di ru’o,lo ‘dispo- 
nibili. Non si considerano .disponibili a .tali 
effetti le ,cattedre di ruolo per le quali sia, in 
oorso l,a pr,ocedu,ra del cormorso ‘o d,el trasfe- 
rimento. 

Le disposizi,oni di cui ai commi precedenti 
si .applican,o fino a tutto l ’ amo  accadleniico 

Per scoprire 1.e c.attedre relative .a insegna- 
,menti i,mpartiti continuativamente per inca- 
rko  retribuito da alm,en,o nove .anni, le Fa- 
c,oltà poss,ono, oon 8d.eliberazione motivata, pro- 
porre ‘al ‘Minister.0 l’apertura del ‘con.corso, 
anche in ,deroga al disposto ‘dell’artico1,o 3 .del 
regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
,convertito in legge 2 gennaimo 1936, n. 78, ri- 
chiedendo l’assegnazione di uno dei posti di 
prof,essore di ruolo riservati :a tale soopo ,dal- 
l’articolo 1 ,d,ella presente legge. 

I1 provvedimento di assegnazione alla Fa- 
colth richiedente del posto di professore di 
ruolo riservato è adottato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica su proposta del Mi- 
nistro della pubblica istruzione che terrà con- 
to, a tal fine, della frequenza dei concorsi re- 
lativi alia materia espletati negli ultimi nove 
anni, dopo aver sentito i l  parere della Sezione 
prima del Co!isiglio superio1.e della pubblica 
istruzione sulla effettiva rilevanza scien t,ifica. 
e didattica dell’insegnamento proposto 1). 

1970-71. 

Dell’art.icolo 4, accantonati - su proposta 
del Ministro Gui - il primo comma, nonché il 
primo e l’ultimo capoverso del secolido, ri- 
sulta approvato a seguito di un  emendameiito 
Berliiiguer Luigi, che J ’ordine di precedenza 
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per il confeilimento degli incarichi di inse- 
gnamento è il seguente: 

1) teriiati in concorsi a cattedre nella 
materia o nelle materie affini; 

2) incaricat,i.e liberi docenti nella mate- 
ria o in materia affine; 

3) liberi docenti o incaritcati sprovvisti 
di libera docenza purché abbiano sei anni di 
incarico nella materia o in materia affine; 

4 )  culto1.i della materia che siano in pos- 
sesso di laurea conseguita da almeno tre anni 
o che, nel caso siano sprovvisti del tito!o di 
laurea abbiano superato il 35” anno di età; 

5) i professori aggregati per un gruppo 
di materie tra le quali Sia compresa quella 
da conferire per incarico nel solo ca-so che ai 
medesimi, ai termini del seguente articolo .5 
sia stato attribuito, quale co.mpito istituzio- 
nale, lo svolgimento di altro insegnamento 
ufficiale. 

I1 Presidente Ermini, quindi, rinvia a:? 
altra seduta il seguito dell’esanie del provve- 
dimenlo. 

. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 1966, ORE 17. - Pre- 

viene il Sottosegretario di Stato per i trasporti 
e l’aviazione civile, Florena. 

S.i’deiiZa de l  PTCSideTlle SAMMAETINO. - Ifiter- 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1967 )) (3389). 

In inizio di seduta il Presidente dà lettura 
della lettera indirizzata dal Presidente della 
Camera a tutti i Presidenti delle Commissioni 
in data 17 novembre, con la quale sollecita 
il completamento dell’esame dei bilanci. 

Dopo interventi dei deputati Canestrari, 
Calvaresi e Battistella, la Commissione con- 
corda con il Presidente il seguente calendario 
dei lavori : domani mercoledì 23 novembre, 
nella mattinata, conclusione dell’esame dello 
stato di previsione del Ministero delle poste 
con la replica anche del Ministro Spagnolli e, 
nel pomeriggio, continuazione dell’esame dello 
stato di previsione del Ministero della marina 
mercantile; martedì 29 novembre, nel pome- 
riggio, chiusura della discussione sugli stati 
di previsione dei Ministeri dei trasporti e del- 
l’aviazione civile e della marina mercantile; 
mercoledì 30, nella mattinata, replica dei Mi- 
nistri Scalfaro e Natali. 

Tabella n. 9:  Stato di previsione della 
spesa del Ministero dei trasporti e dell’avia- 
zione civile per l’anno finanziario 1967. 

I1 deputato Battistella, mette in rilievo, in- 
nanzitutto, come l’attesa per il primo bilancio 
dopo la stesura del piano quinquennale sia 
andata delusa, per la mancanza in esso della 
scelta di fondo tra. una politica, pubblicistica 
dei trasporti e una politica privatistica, senza 
la quale scelta non è possibile risolvere la crisi 
profonda che travaglia il settore; aggiunge che 
la proposta del Relatore di ‘sanare il deficit 
dell’ Azienda ferroviaria con l’aumento delle 
tariffe è espressione di una concezione politica 
privatistica,, in quanto esso accentuerebbe la 
fuga dell’utente ifal mezzo ferroviario’ verso 
quello automobilistico privato; l’aumento delle 
tariffe ferroviarie, d’altra parte, determinereb- 
be, in prospettiva, anche l’aumento, per gli 
utenti, dei costi degli altri mezzi di trasporto 
e l’aumento del costo della. vita in generale; 
sempre a proposito dell’aumento delle tariffe 
ferroviarie, mentre afferma che la sua parte 
politica non lo esclude in via di principio, pre- 
cisa, perb, che il problema va affrontato, non 
semplicisticamente in termini di rispondenza 
costi-ricavi solo a livello aziendale, ma in ter- 
mini di rispondenza costi-ricavi su piano so- 
ciale e, su questo piano, mette in rilievo la 
maggiore incidenza sui bilanci familiari che 

altri paesi europei, compresi quelli del M.E.C. 
Conclude questa prima parte del suo in- 

tervento, insistendo sulla esigenza di una ri- 
forma del settore dei trasporti, imperniata 
sulla estensione della sua gestione pubblica; 
a questo proposito, mette in rilievo come ne- 
gli altri paesi, e negli stessi Stati Uniti, sia 
.in corso una rivalutazione dei mezzi pubbli- 
ci di trasporto. 

Passa, quindi, ad occuparsi della situa- 
zione dei trasporti in Lombardia, dove opera- 
no circa 250 aziende senza un coordinamen- 
to tra loro, e sollecita la discussione della pro- 
posta di legge n. 1379 (espressione di preoccu- 
pazioni, non solo comuniste, ma anche della 
maggioranza democristiana e socialista), isti- 
tutiva di un ente autonomo per i trasporti in 
Lombardia, che provveda alla gestione 4ei 
servizi di trasporto pubblico secondo criteri 
unitari e al coordinamento dell’attivith di 
trasporto pubblico nel proprio ambito di at- 
tività. 

Svolge, infine, due ordini del giorno: uno; 
intende impegnare il Governo a disporre 
un’inchiesta ministeriale sul grave stato del- 
le ferrovie nord-Milano e a revocare la con- 

i! costo dei trasporti ha in Italia, rispetto agli 
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cessione procedendo all’esproprio e alla puh- 
blicizzazione della gestione stessa; l’altro in- 
tende impegnare il Governo a procedere, cori 
urgenza, in attuazione della legge 9 febbraio 
1963, n. 325, alla risoluzione cqnsensuale del- 
la concessione della ferrovia Sondrio-Tirano 
e, nel caso che la societk concessionaria ne- 
gasse il consenso, a dare subito inizio alla 
procedura del riscatto. 

I1 deputato Veronesi dichiara, innanzi- 
tutto, il suo consenso alle tesi fondamentali 
della’ relazione Fortini: in essa, non solo 
sono stati indicati i mali del nostro sistema 
di trasporti, ma sono stati anche indicati al- 
cuni rimedi; aggiunge che la reazione susci- 
tata da talune enunciazioni va ricondotta alla 
generale abitudine di giudicare in base a in- 
teressi settoriali, prescindendo da esami e va- 
lutazioni globali, quali si potrebbero desu- 
mere d a ’  una reale visione politica dei tra- 
sporti; rileva, per altro, che per giudizi di 
questo tipo mancano spesso gli elementi di 
sostegno. 

In proposito, cita sommariamente i dati di 
uno studio da lui tentato per il confronto dei 
costi e ricavi dei vari tipi di trasporto: per 
alcuni settori. riesce ,impossibile avere ele- 
menti attendibili. In tali condizioni, le deci- 
sioni politiche mancano di un elemento essen- 
ziale, anche- se non unico, di giudizio. 

Pertanto, egli conclude, affermando la ne- 
cessità, anche per inserirsi autorevolmente 
nel dialogo con gli altri paesi del .M.E.C., 
che venga dal Ministero dato adeguato spa- 
zio alle .attività, interne ed esterne del Mini- 
stero, di raccolte, elaborazione. e studio dei 
dati, per il settore interessato. 

I1 deputato Franco Raffaele si sofferma sui 
problemi ferroviari del Friuli-Venezia Giulia 
e, dopo averne messa in rilievo l’importanza 
per l’economia della Regione. e, in partico- 
lare, per l’avvenire di Trieste e di Monfal- 
cone, sollecita il ripristino ‘del doppio bina- 
rio della linea Venezia-Trieste (nel tratto 
Quarto D’ Altino-Cwvignano), il rammoderna- 
mento della linea Trieste-Udine-Tarvisio e la 
realizzazione del nuovo tracciato della linea 
Monfalcone-Udine; prospetta anche la neces- 
sità di procedere alla modifica dei marciapiedi 
delle stazioni sulla linea Mestre-Trieste, in 
modo di adeguarli. -alla maggiore lunghezza 
dei convogli ferroviari. 

I1 ,deputato Cavallaro Ni.cola richiama l’at- 
tenzione della Commissione sui problemi di 
riorganizzazione ,del iMinistero del trasporti e 
dell’aviazione civile, di cui sono espressione 
i ‘disegni di ‘legge recentemente presentati al 
Parlamento dal Ministro Scalfaro e già in di- 

scussione alla ;Camera. I1 problema fondamen- 
tale .da risolvere consist,e nel definire a quale 
dei qu,attro iMinisteri che si’ occupano ,dell’im- 
portante settore dei trasporti, spetti l’inizia- 
tiva politica n,el settore. 

Passa, poi, ad ,occuparsi .del ponte sullo 
stretto ,di Messina e afferma che una (coerente 
politica ,dei trasporti non può ignorare o di- 
lazi,onare anc0r.a la soluzione (del problema del 
passaggio diretto sullo stretto, .a ‘cui sono stret- 
tamente 1,egati lo sviluppo commerciale e tu- 
risti.co .d,ella Sicilia. 

I1 Presidente Sammartino rinvia, quindi, 
il seguito ,della discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame delle’ proposte di legge concer- 
nenti la disciplina dei contratti di locazione 

degli immobili urbani. 

Mercoledi 23 novembre, ore 10. 

IN SEDE REFEBENTE. 

Segui to  dell’esame ,del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Discilplina tr’ansitoria #delle locazioni di  im- 
mobili urbani ,(3129-bis) - Relat,ori : Bonaiti 
e Cucchi; 

RICCIO .ed altri : D,i,spos,izi.oni sulle lsocazioni 
di immobili adibiti ad attività .di oommercio 
(1322) - Relatore : Bonaiti; 

DE PASQUALE ,ed jaltr,i : Rtegolamentazi.one 
dei omon,i d.i ,affitto .degli immobili urbani 
(1584) - Rselatore : Bonaiti; 

SIMONACCI e’d altri : Tutel’a dell’azienfdla a.1- 
berghier,a (1632) - Relatore : Cucchi; 

,ORIGLIA : Di,sciplina dei contr,atti d i  locazio- 
nedegli immobi1.i a,d uso ,d.i commer,cio (1634) 
- Relatore : Bonaiti; 

CUCCHI .ed altri : Disciplina gener.al,e d.egl,i 
affitti(1690) - Relatore: B,onaiti; 

COLOMBO VITTORINO ed altri : Modificazio’n,e 
della ,disciplina transitoria delle ,locazioni di 
immobili urbani (1700) - Relat,ore : Bonaiti; 

!MARIANI : Tutel’a della looazione e dell’av- 
viamento ,albergh,iero (1769) - ,R,elator.e : 
Cu,ochi ; 

BovA ,ed ,altri : Discipha .delle locazioni di 
immobili adibiti a,d uso ,di ,attività artigiane 
(2276) - Re1ator.e : Bonaiti; 
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~PENNACCHINI ed altri : Disciplina d.elle lo- 
cazioni d.i ,immobili ad uso .di .abitazione, “ad 
uso professiona1,e o industri.ale, o destinati al- 
l’eseficizio (di attività commerci,al.e o artigian,a 
(2487) - Relatore : Bonaiti; 

BOZZI ed ,altri: Disposizioni per il risbabi- 
limento ,della libertà d i  contrattazione d.el1.e 
locazioni ,di immobili urbani (2602) - Rela- 
tori : Bonaiti ,e Cucchi; 

CACCIATORE ed altri : .Proroga .dei sontratti 
d,i .locazione e .di sublooazionae degli immobili 
urbani (2681) - R,elatore : Bon,aiti. 

SPADOLA : M,odifiche a1l.a ,legge 27 gennlaio 
1963, n. 19, re.cant.e disposizioni sulla tutela 
giuri’dka ,dell’avvi.amento commerciale (3297) 
- Relatore : Bonaiti. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 23 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegno d i  legge: 
Aumento del contributo statale in favore 

della fondazione del Banco di Napoli per l’as- 
sistenza all’infanzia (Approvato  dalla Z Com- 
missione permanen te  del Senato)  (3482) - 
Relatore: Russo Spena ’- (Parere della V 
Commiss ione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1967 (3389) ; 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’interno per l’anno finanziario 1967 
(Tabella n .  7) - Relatore: Gagliardi; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del turismo e dello spettacolo per l’anno 
finanziario 1967 (Tabella n. 20) - Relatore: 
S ervadei ; 
- (Parere alla V Commiss ione) .  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 23 novembre, ore 9,30 e 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma del codice di procedura 
penale (2243) - Relatori: Valiante e Fortuna 
- (Parere della I e della V Commiss ione) .  

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Mercoledl 23 novembre, ore 10,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della .discussione della proposta 
&i legge: 

Senatore ZENTI: Modifiche alle leggi 27 
ottobre 1963, n. 1431, e $6 agosto 1962, n. 1303, 
sul riordinamento di taluni ruoli degli ufficiali 
in servizio permanente effettivo dell’ Aeronau- 
tica (Approvata dalla IV Commissione perma: 
nente del Senato) (3549) - Relatore: Buffone 
- (Parere della V Commi>sione). 

VIlI COMMISSIONE PERM 4NENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 23 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Istituzione di nuove cattedre universitarie, 

di nuovi posti di assistenti universitari, non- 
ché nuova disciplina agli incarichi di inse- 
gnamento universitario e degli assistenti vo- 
1,ontari (3420) - Relatore: Ermini - (Parere 
della V Commissione).  

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Modifiche all’ordinamento universitario 
(2314) - (Parere della V Commiss ione) ;  

BERLINGUER LUIGI ed altri: Riforma del- 
l’ordinamento universitario (2650) - (Parere 
della V Commiss ione) ;  

CRUCIANI ed altri : Modifiche all’ordina- 
mento universitario (2689) - (Parere della V 
Commissione) ; 

MONTANTI : Nuove disposizioni sui concor- 
si a cattedre universitarie (1183); 

- Relatore: Ermini. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1967; 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della pubblica istruzione per l’anno fi- 
nanziario 1967 (Tabella n. 6); 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
tore : Reale Giuseppe. 



- 20 - 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledi 23 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1967 (3389); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dei lavori pubblici per l’anno finanzia- 
rio 1967 (Tabella n. 8); 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
tore : Ripamonti. 

IN SEDE LEGISLATIVA. , 

Discussione della proposta d i  legge: 
SPECIALE e CORRAO : Interpretazione auten- 

tica dell’articolo 7 della legge 30 gennaio 
1962, n. 18, relativa ai piani di risanamento 
della citth di Palermo (1995) - Relatore: 
Barbaccia. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

BELCI e BOLOGNA: Norme speciali relative 
alla determinazione di opere da eseguirsi nel 
porto di Trieste con i finanziamenti previsti 
dalla legge 27 ottobre 1965, n. 1200 (2968) - 
Relatore: Guariento -- (Purere della X Com-  
miss ione) .  ’ 

Discussione del disegno d i  legge: 
Adeguamento dell’indennitk di alloggio al 

persoinale del ruolo degli ufficiali e dei sor- 
veglianti idraulici (3434) - Relatore : Fortini 
- (Parere della V Commissione).  

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Mercoledi 23 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1967 (3389); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dei trasporti e dell’aviazione civile per 
l’anno finanziario 1967 (Tabella n. 9) - Rela- 
tore : Fortini; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni per 
l’anno finanziario 1967 (Tabella n. 10) - Re- 
latore : Cavallaro Nicola; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della marina mercantile per l’anno fi- 
nanziario 1967 (Tabella n. 16) - Relatore: 
Alba. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
i (  Agricoltura) 

Mercoledi 23 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge. 
Bilancico di previsione del1,o Stato per l’an- 

no filnanziario 1967 (3389); 
Stato di prevision,e della spesa del \Mini- 

stero dell’agricoltura e delle foreste per l’an- 
*no finanziari’o 1967 (Tabella sn. 12); 
- (Parere  alla V Commiss ione)  - Rela- 

tore: Radi. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledi 23 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 
L 

Parere sul disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 

no finanziario 1967 (3389); 
Stato di previsione ldlella spesa del #Mini- 

stero dell’industria e del commercio per l’an- 
no finanziario 1967 (Tabella n. 13); 
- (Parere alla V Commiss ione)  - Rela- 

tore: Di Vagno. 

E s a m e  delle proposte d i  legge: 
CURTI AURELIO ed altri: Contributo annuo 

dello Stato all’Ente italiano della moda (2727) 
- (Parere  della V Commiss ione)  - Relatore: 
Di Vagno; 

ARNAUD ed altri : Disposizioni concernenti 
la produzione di Imateriali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni e impianti elettrici 
ed elettronici (3137) - (Parere della Z e VZZZ 
Commiss ione)  - Relatore : Mussa Ivaldi Ver- 
celli. 

Segui to  dell’esame della proposta d i  
legge: 

USVARDI ed .altri: Norme per prevenire le 
frodi nei contenitori e nelle pezzature di so- 
stanze alimentari (3099) - (Parere  della ZV 
e V Commiss ione)  - Relatore: Baldani 
Guerra. 
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 23 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul  disegno d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanzimario 1967 (3389); 
Stato di previsione della spesa ,del Mini- 

stero del lavoro e della previdenza sociale per 
l'anno finanziario 1967 (T,abella n.  14); 

- (Parere alla V Commiss ione)  - Rela- 
tore : Armaroli. 

XIV COMMISSIONÉ PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 23 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul  disegno d i  legge: 
Bilancio #di previsione dello Stato per l'anno 

finanzimario 1967 (3389) ; 
Stato di previsione della spesa 'del Mini- 

stero della sanità per l'anno finanziario 1967 
(Tabella n.  19); 

- (Parere alla V Commiss ione)  - Rela- 
b u l G  . Barba. *A"..-. 

Segui lo  del l 'esame de l  disegno e( delle 
proposte d ì  legge: 

Enti ospedalieri e assistenza ospedaliera 
(3251) - (Parere della I ,  I I ,  V ,  VII e X I I I  Com- 
miss ione)  ; 

LONGO ed altri : Norme per I'or.dinamento 
sanitario, t,ecnico ed amministrativo dei ser- 
vizi degli ospedali pubblici .e del person,ale 
sanitario (444) - (Parere della I , I I ,  V ,  VI  e 
X I I I  Commissione) ; 

DE MARIA e DE PASCALIS: Norme generali 
per l'ordinamento dei servizi sanitari e del 
personale sanitario' ,d.egli ospedali (1483) - 
(Parere della I I ,  VIZI e X I I I  Commissione);  

ROMANO .e NICOLAZZI: Norme generali per 
l'ordinamento ,del servizio ospeda,liero nazio- 
nale (2908) - (Parere della I ,  I I ,  V e X I I I  
Commissione) ; 

- Relatore : Lattanzio. 

RELAZIONI PRESENTATE 

Giunta per  le  autorizzazioni a procedere 
in giudizio: 

Sulle 'domande : 
IContro il ,deputato Alatri, per il reato di 

cui agli articoli 110, 595, capoverso primo e 
secondo 'del Codice penale (diff a,mazione ag- 
gravata .a mezzo 'del'la stampa) (Doc. 11, n. 122) 
- Relatore : ;Milia; 

Contro il 'd,eputato P.ezzino, per il reato 
'di cui agli ,articoli 595, primo, secondo e terzo 
'comma (del Codiae penale le 13 (d,ella legge 
8 febbsaio 1948, n. 47 (mdiffamazione a mezzo 
,della stampa) - Re1,atore: Mil.ia, per la  mag- 
gioranza. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la  s tampa alle ore 23,30. 




